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PARTE UFFICIALE
.

ELEZIONI POLITICHE

Votazione del giorno 8 maggio 1887.

Andona. - Inscritti 10761; votanti Gill - Mariotti avv. Filippo,
eletlo con voti 0209; voti nulli 30, dispersi 172.

Napoli III --- Inscritti 18455; votanti 10161 - Della Rocca avv.

Giovanni, eletto con soti 10388 ; voti nul i 76.

Pesaro Urbino. --.Inscritti 15571; volanti 583fi -- Corvetto generale
Giovanni, eletto con voti 5717; Toti nulli o disperai 419,

con decreto del 27 febbraio 1887:

A commendatore:

Avenati caV. Selvino, primo Segretar io di 1a classo nel lilinistero del-

I'Interno, collocato a riposo con titolo e grado onorifici di sotto-

prefetto - 38 annt di servizio -- Ufflaiale del 1885,

con decreti del 3 marzo 1ß87:

Ad umziale :

Faà cav. Francesco, sindaco di Caltignago dal 1881 - Cavaliero dal
1871. '

Natoli di Scalitti barone Giacomo, sindaco di Messina - 10 anni di

servizio in pubbliche Amministrazioni - Cavaliero dal 1880.

A cavanero:

Aschieri dott. 3Iatteo, consigliere o medico condotto del comune df
La Morra da 30 annl.

Robotti avv. Andrea, segretario del Municipio di Alessandria dal 1882,
Balbiano Michele, impiegato del Alunicipio di Torino, a riposo - 22

anni di servizio.

Crisafulli avv. Antonio, deputato provinciale di Afossina dal 18GD.
Trombetta prof. Francesco, professore nelPUniversità di Messina da

17 anni.

Weiss ¡irof. Giovanni. id, id, da 17 anni.

Deodato Pietro, sindaco di Villarosa dal 1860.
Panebianco conto Nicola, sindaco di Terranova - 12 anni di servizio

in pubbliche Amministrazioni.

La Vaccara Giusti Benedetto, consigliere provincInle di Caltanissotta
- 20 anni di pubblico servizio.

Spina avv. Alfonso di Valgnarnera, già donsigifero comunale.

Cucuccio dott Silvestro, medico di Piazza Armerina. ·

Giglio avv. Giuseppe, consigliere comunale gli Villalba da 15 anni.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con deoroto del 6 marzo 1887:

A cavaliere:
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Valle Gabriele, direttore delrumeio postale in Cairo.

8. M. st complacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Itaita: I.,EGG I EDECRETI
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

con decreto del 18 febbraio 1887: ll Numero &&BI (Serie 3') della Raccolta n//telale delle leggi e

A cavaliere: dei decreti del R¢gno contiene il seguente decreto:
Guidi Carlo, segretario dell'Istituto dei ciechi « Margherita di Saccia a UMBERTO I

da 6 anni·
.

per grasia di Dio o per volontå dena Natone
con decreto del 17 febbraio 1887: RE D'ITALIA

A cavaner•• Visto l'articolo 5 del regolamento approvato col R. de-

Cerutti dott, Luigi, medico municipale a Torino da 7 anni· creto 5 novembre .187þ, n. 3189 (Serie 2 i
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Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblini,'di con-
certo col Ministro della Múina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

idolo unico.Nell'elenco delle autorità e degli u6zi am-
mási a corrispondere in esenzione delle tässe postali, an-
nälisi al Èegolamento approvato con Regio decreto 5 no-
Vémbre 1876 saranno introdotte le seguenti varianti:

,

L 12Kella parte che riguarda il Ministero dellTnterno

s i tolta la rubrica < Direzioni dei Lazzaretti » (pagina
30) e la medesima sarà invece inserita nella parte che ri-
guarda il Ministero della Marina, modificata come appresso:

MODO
UF I Z I di spedizioneUFIZI MITTENTI

coi quali possono corrispondere del
carteggio

Ministeri della Marina e dell'In-
terno.

. . . . . . . .

Prefetture . . . . . . .
.

-Sotto Prefetture e Commissariati
distrettuali.

. . . . .

Coínandanti in capo dei Dipar-
timenti marittimi . . . .

Comandanti in capo di armata
e di squadra. . .

Comandanti sott'ordine di squa-
dra.........

Comandanti delle divisioni e sta-
zioni navali . . .

.

Comandanti delle RR. navi
. .

Direziont Comando del corpo Reali equi-
PDGßl· · · -

· • - · · l. c. - p. c.
dei Lazzaretti i Comandi dei distaccamenti del

corpo Reali equipaggt. . .

Capitanerie di Porto nei capo-
luoghi di compartimento ma-

rittimo . . . . . . . .

,
Ullzi di Porto nei capoluoghi di
circondario marittimo

. . .

Ullzi di Porto dipendenti. . .

Delegazioni di Porto .
.

Procuratori del Re e loro sosti-
tuti.........

Direzioneicompartimentale del
Telegrafl. . . . . . .

.'

Direzione provinciale delle Po-
ste......

Ullzi postali di ogni classe . .

2. Sarå aggiunto « Direzione dei Lazzaretti » nella 2a co·
lonna delle rubriche qui sotto indicate:
Comandanti in capo dei dipartimenti marittimi. (pag. 84).
Comandanti in capo di armata e di squadra, co-

mandanti sott'ordine di squadra ecc. ecc. (pag. 86).
Comando del corpo Reali equipaggi . . . . (pag. 89).
Comandi di distaccamenti del corpo Reali Equi-
paggi..............(pag.00).

Capitanerie di porto nei capoluoghi di compar-
timento marittimo . . . . . . . . . (pag. 81).

UTzi di porto nei capoluoghi di circondario ma-

rittimo. . . . . . . . . . . . . . (pag.102).
Ufizi di porto dipendenti . .

. .
. . . . (pag. 103).

Delegazioni di porto . . . . . . . . . . (pag. 05).
Direzione provinciale delle Poste . . . . . (pag. 122).
Ufizi postali•d'ogni classe . . . . . . . . (pag. 127).

O(diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti dèl Regito d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 aprile 1887.

UMBERTO.
G. Sanacco.
B. BRIN.

Vitto, Il Guardasigilli: ZWRDELM.

li Numero 4180 (Serie 3a) della Raccolta ugleiale delle leggi e
dei decreli del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduti lo statuto organico ed il ruolo del personale ap-
provati pel Reale Collegio femminile degli Angeli in Ve-
rona con Nostro decreto del 7 ottobre 1880, n. 6717 ;
Vedute le parziali modificazioni fatte allo statuto ed al

ruolo predetti con altro Nostro decreto del 25 dicembre
1885, n. 3611;
Riconosciuta la opportunità d'introdurvi altre nuove mo-

dificazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Reale Collegio femminile degli Angeli in Ve-
rona sarà retto dal nuovo statuto organico annesso al
presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal predetto
Nostro Ministro.
Art. 2. E approvato anche il ruolo del personale alle.

gato al nuovo stato organico.
Art. 3. Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori com-

trarie alle presenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 marzo 1887.

UMBERTO.
COPPSO.

Visto, ll Guardasigilli: Taum.

STATUTO ORGANrco del Reale Collegio femminile di Verona.

CAPO I.

Natura, scopo e mezzi de1PIstituto.

Articolo 1.

Il Reale Collegio femmin:le di Verona .d pende, quale Istituto edi-
cativo dello Stato, dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Articolo 2.

Fine del Collegio ò di provvedertalla educazione ed alla istru-

zione di fanc:ulle appartenenti a famiglie di civile condizione.

Articolo 3.

Al mantenimento del Collegio servono la dotazione stanziata nel

bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione, le rette pagate d lle

alunne, ed i redditi provenienti da titoli del Debito pubblico.
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CAPO IT. Articolo 10.

Governo ed amministrazione del Collegio,
a) Consiglio di vigilanza. -

Articolo 4.

Il governo e l'amminigtrazione dell'Istituto sono delegate ad un
ConsigIlo di vigilanza, il quale el compone:

del R.'prefetto della provincia, con ufficio di presidente,
. del R. provveditore agli studi, 11 quale mancando il presidente
ne assuœe le veel,

e dl tre altri consiglieri nominati dal Re su proþosta del
Ministro.
I consiglieri eletti durano in carica tre anni e possono essere ri--

confermati,
Articolo 5.

Il Conafglio di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:
a) Cura, giovandosi del Collegio dei professori, tutto quanto si

attiene all'andamento delle scuole, all'ordinamento ed al progresso
degli studi;

b) Esamina I titoli delle concorrenti pel conferimento dei posti
dî grazia o ne fa relazione al Ministero graduandole per ordine di
merito.

c) Delibera, sentita la direttrice, sulle domande per l'ammissione
delle alunne a pagamento;

d) Vigila le scuolor esamina i progressl delle alunne e presenta,
alla, fine d'anno, al Ministro un rapporto su tùtto l'andamento morale
ed economico dell'Istituto;

e) Rivede ogni anno il bilancio di previsione per l'anno seguente,
e non più tardi del novembre lo sottopone alla approvazione del Mi-
nistero per mezzo del Consiglio" provinciale scolastico, 11 quale deve
trasmetterlo col suo voto motivato ;

f).Entro il mese di marzo rendo conto delle spese fd((0 D6ÏI'6-

sercizio precedento al Consiglio provinciale scolastico, il quale deve
poi darne comunicazione al Ministero;

g) Sottopone all'approvazione Ministeriale gli schemi contrattuali
per le forniture e regola le provviste da farsi in via economica;

h) Compte tutti gli altri atti che gli sono espressamente com-

messi dal presento statuto e dagli speciall regolamenti.
Articolo 6.

Le dellberazioni del Consigilo dl vigilanza, le quali importino dImi-
nuztone o trasformazione del patrimonio, incaricht, supplenzo di per-
sonale, misure gravi disciplinari, statuizioni di massima, impegni di
spese od altro argomento di rilevante importanza non sono eseguibill
ne non hanno conseguito l'approvazione del Ministero.

All'altro dei due'consiglieri è afHdata la direttÀ sorvégÏfanza sul

personale interno o sulla discipilna dell'Istituto, e, collo mansióni di
relatore del Consiglio, deve curare il disbrigo degli atti.o delle cor-

rispondenze d'ufficio, esaminare e riferire sul concorsi por nomine e

sulle domande di ammissione delle alunno.

D'ogni provvedimento preso d'urgenza, sia in gravi quosì!onLd'or-
dine disciplinare, sia per l'assunzione o licenziamento di, persono di

basso servizio, devo dare sempre comuntcazione e ragione al Con-

siglio.
Articolo 11.

I due deputati possono supplirsi per brevi assenze ed hanno fa-

coltii di provvedere in comune noi casi urgenti o di maggiore gra-
vità, informandone poi con ogni possibile sollecitudine il presidente
ed a tempo opportuno il Consiglio.

CAPO III.

Personale educativo ed insegnante.
Articolo 12.

Sotto l'immediata dipendenza del Ministero od in conformith .del

regolamento presiedo all'Istituto per la parte educativa una direttrice,
cui spetta pure la vigilanza, oltre che sulle scuolo, sull' azienda eco-

nomica interna. Essa ha inoltre autorkà diretta su tutto lo persone
che- vivono o che prestano servizio nell'interno delPeducandato.

Articolo 13.

A condiuvare la direttrico nelle sue incombenze ed a rappresentarla
in caso di malattia o di assenza è addetta una vicedirettrke. L'una o

l'altra sono nominate con decreto Ileale.

Articolo 14.

Sono subordinate alla direttrice ed alla vicedtrettrice le istitutrici

lo quali devono ossere abilitate all'insegnamento in conformlß alla
legge, devono convivere nel Collogio, impartir c nella sua mag ior

parte l'istruzione nel corso inferiore e sopr avegliare alla disciplina
delle classi.

Articolo 15.

Alle lezioni degli insegnanti este ni assiste sempre un'istitutrico
destinata dalla direttrice.

Articolo 16.

Le istitutrtei sono nominato dal Ministero in segullo a pubblico con-
corso bandito dal Consiglio di vigilanza il quale dove pure accertare

le morali guarantigle delle concorrenti.

Articolo 17.

Articolo 7• Il numero, gli stipendt e gli assegni così delle istitutrici come di

Alle tornato del Çonsiglio può essere invitata la direttrice che avrà tutto il personale educativo ed insegnante sono detorminati nel,ruolo
soltanto voto consultivo. annesso al prosente statuto.

6. Deputazione.

Articolo 8.

Spetta al provveditore degli studi in specialità 10 invigilare sulle

scuole, sull'andamento degli studi, sul personale insegnante, sull'os-
servanza dell'orario e sulle condizioni del materiale scientifico.
II Consiglio sceglie pol ogni anno due fra i consiglieri nominati

dal Ministero, affldando ad essi in particolare.le cure di cui gli arti
coli seguenti:

Articolo 9.

Uno dei due consiglierl viene deputato a curare pig direttamente
l'amministrazione o provvede quindi agli °atti di ordinaria gestione
interna dell'Istituto, invigila direttamente su tutti gli introlti e su tutte
le spese e presenta al Consiglio di vigilanza il conto preventivo ed 11
consuntivo.
Al Consiglio stesso devo riferire poi sempre sui provvedimenti che

d'urgenza fossero stati adottatt in casi gravi ed eccezionali d'ordine
amnlinistratito.

Articolo 18.

Gli insegnamenti del corso superioro sono principalmente affidali a

speciali insegnanti nominati dal Ministero di Pubblica. Istruzioni in
seguito a concorso da esso stesso bandito. Ciascun insegnanto deve
essere specialmente abilitato all'insegnamento della materia propria,
secondo, Io norme in vigore per l'istruzione secondaria.

Articolo 19.

Al Collegio è addetto un direttore spirituale nominato dal Ministero
su proposta del Consiglio di vigilanza. È ad esso affidata, coino ine-

rente al suo ufficio, la cura degli arredi sacri e di ogni oggetto ap-
partenente al culto.

Articolo 20.
La direttrice, la Vicedirettrice e le istitutrici dimorano nel Collegio,

dove hanno vitto, alloggio, asststenza medica, medicino, lume, riscal-
damento ed imbiancatura; e per tali somministrazioni debbono rila-

sciare al Collegio annue Ifre cinquecento lo due prime o quattrocento
le altro sul rispettivo stipendio,
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Articolo 2L
I servizi prestati dall4 otrettrice, dalla vicedirettrice, dalle Istitutrici,

tlal direttore spiritunle e dai professori titolari saranno computati
peFIn pensione a norma delle discipline vigenti per gli.insegnanti
dell'istruziona secondaria.
Tutte le inentovate persone llanno diritto all'aumento del decimo

sul propflo stipendio ogni sei anni di continuato ed effettivo ser-

Vizio.

CAPO IV.

Alunne.

Articolo 22,

Il numero delle alunno è di conto, di cui venticinque sono am-
Inesse gratuitamente ed altre venticingile a posti somigratuiti.

Articolo 23.

I posti di V,t'azia sono accordati alle figlio di genitori benemeriti
per lo opera dell'ingegno o per i servigi prestati nella milizia, nella
magistratt'.fa o nelle pubbliche Amministrazioni.

Articolo 24.
La retto annua per .ogni alunna è di lire ottocento pagabili in rate

trimestrOli anticipate, anche se l'alunna entri a trimestre cominciato.

Articolo 25.

Ogni alunna ammessa nel Collegio, tanto pagante, quanto graziato,
deve al primo ingresso pagare lire trecento per il corredo che viene

provveduto dal Collegio, e lire duecento per ogni anno successivo

per 'la conservazione e rinnovazione del corredo stesso.

Articolo 26.
Por esstre ammesse al Collegio devono le fanciulle avere l'età non

rulnort di nove annI, né maggiore di undicl.
ln casi eccezionali potrà il Consiglio di vigilanza accordare la di-

spensa dell'eth Emitatamente ad un anno prima od un anno dopo
del termine stabilito, ammettendo le fanciulle della età di anni otto

compiuti o della eta non maggiore di anni dodici. Nel quale secondo
caso si e>lgora però da!\a alunna la prova di avoro la istruzione suf-

fielente per essere ascritta al secondo anno del corso. Inferiore degli
studi,

Articolo 27.

Le alunne rimangono nel Collegio sino al compimento del corso

degli studi, ma in ogni caso non mai oltre il dielottesimo anno

compiuto.
Articolo 28.

Durante il corso di loro educazione le alunne non escono dallo

Istituto.

e le speciali benemerenze del genitori che possono prestare titolo 01

conferimento del posti di grazia;

CAPO V.

Insegnamenti.
Articolo 31.

Tutti gli studi si compiono in otto anni e sono ripartiti id à 0

corsi, l'uno inferiore, l'altro superiore, di quattro anni ciascuno.

Articolo 32.

11 corso inferiore comprende tutto le materie prescritte per le scuole
c!ementari dalla leggc 13 novembre 1850 c successivi regolamenti,
salvo quello modificazioni nel rispettivi programmi per lo quali le

matorie del corso inferiore possano coordinarsi con quelle del corso

superiore.
Articolo 33.

Il corso superiore comprende le seguenti materlo:

a) Lingua italiana o storia letteraria nel suoi rapporti con le let.

toreture classiche e le straniere moderne;

b) Lingua e letteratura francese:

c) Lingua e letteratura tedesca;
d Storia antica, medioevale e moderna, geografla politica e no-

zioni di statistica;
e) Aritmetica, geometria e contabilità domestica;
;) Fisica e nozioni di chimica ed igienc;
g) Elementi di storia naturale e geografla flsica ;

h) Morale, diritti e doveri;
- i) Disegno.

Articolo 34.

In ambo i corsi sono inoltre obbligatori gli insegnamenti det la-

vori femminili, della danza, della ginnastica,.del canto corale e del

pianoforte.
Articolo 35.

Sono liberi a scelta e spesa delle famigile l'insegnamento musicale

propriamento detto, il bel canto, la pittura e la lingua inglese : da

impartirsi però da maestri autorizzati dal Consiglio di vigilanza e

verso compenso dalle famiglio richiedenti in quella misura che sarà

d'anno in anno convenuta tra i maestri e la famiglie stesse ed up-

provata dal Consiglio dl vigilanza.

Articolo 30.

L'anno scolastico ha principio e termino in conformità dei regola-
menti per le scuole secondarie.

Articolo 37.

Solo in casi Veramente eccezionali, il Consiglio di vigilanza potrà la'orario generale dell'istitulo ed i programmi dei iari insegna-
permettere che si rechino pres>o le loro famiglie, ma l'assenza dal menti concordati dal Collegio degli insegnanti devono in principio di.
Collegio non potrà durare oltre otto giorni ogni anno scolastico essere approvati dal Ministero, sentito il Con-

Articolo 29. siglio di vigilanz.a ed il parere della direttrice.

Il giornale uffkiale del Regno dà avviso dei posti vacanti, inditando CA.PO VI.
11 numero del gratuiti, semigratuiti e paganti da conferirsi e le con-

dizioni del concorso.
Illsposizioni generali.

Arlico'o 20.

Le domande di arnmissione delle alunne davono essere fatte in

carta da hollo ed indirizzate al Consiglio di vigilanza del Collegio,
corredate dei seguenti documenti :

a) Fede di nascita;
b) Attestato di vaccinazione o di vajuolo naturale;
c) Attestato medico di sana e robusta costituzione atta all ordf-

dinario regime dell'Istituto;
d) Certilleato degli studi precorsi;

- e) Obbligazione legale dei genitori o di chi ne fa le veci all'adem-

pimento dello condizioni prescritte dallo statuto e dal rogolamento;
f) Documenti comprovanti l condizioni di foriana d(¶g famiglia

Articolo 38.

Sono addetti al Collesto e nominati dal Ministero, su proposta d 1

Consiglio di vig;lanza:
Un segretario economo;

Un cassiere;
Un medico chirurgo;
Un dentista.

Articolo 30.

Con regolamento od istruzioni particolari emanate dal Ministero

della Pubblica Istruzione si provvederà a determinare specificata-
mente le facoltà del Consiglio di vigilanza, le funzioni ed i rappplyi-

.
della direttrice, della Ticediretirico, del direttore s¡iiritualo, delle ist't-
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Âutrici, degt insegnanti esterni, del, segretarfo-economo, gl' cassiere,
o saranno datognoi•me'relative alla discipllÀa interna ai programmi,
agli esamt alle'ossenze dal personale "ed a uanto concerne l'ammi-
ulstrázione economica del Co!!eglo.

Articolo 40.

11 ruolo del personale del Collegio è quello annesso al presente
statuto.

Disposistone transitoria.
Articolo 41.

Alle alunne appartenenti in oggi alla settima classe e che volessero

continuare i loro studi anche nelPontrante anno scolastico 1887-88,
sono conservati i posti di grazla di cui si trovano attualmente in-

vestile.

Ruoi.o del pere le addetto al Reale Collegio femminile
di Yerona.

1 Direttrice . . . . . . . L. 3500

1 Vicedirettrice . . . .. . >°1900
1 Direttore spirituale . . . . » 000

1 segretario economo . . . .

·

» 2200

1 Cassiere . . . . . . > 1000

4 Istitutrict a lire 1400 . . . .
» 5600

3 Istitutrici a lire 1300 . . . .
» 3900

0 Jstitutrici a liro 1200 . . . . » 7203

1 Professore di religione o morale . » 1100

di lingua e letteratura italiaaa » 2200

1 di storia e geografia . . > 1600

1 di fisica, elementi di chimica e

storia naturale. . .
. . » 1000

1 Professore di aritmetica, geometria o com-

putisteria domestica. . . . » 1100

1 Professore di lingua e lette atura francese » 1650

1 » di lIngua tedesca . . » 1200

1 » di disegno. . . . > 1100

3 Maestri di musica (pianoforte) a lire 1000 > 3000

1 Maestro di ballo
. .

'

. . · > 800

1 Maestra di kinnastica . . , ,
> 303

1 Maestro di canto corale . . .
* $Û0

1 Infedico chirurgo . .

'
. .

» 8ÛÛ

1 Dentista . . . . . . » 800

Personale di basso servizio. . . » 7000

Fondo a calcolo por supp'enze od altro » 1015

L. 51495
Visto - Il Ministro: CorPmó.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduto il Regio decreto in data 14 corrente, col quale

il comune di Parma venne autorizzato ad applicare per il

Iniglioramento igienico di quella città le disposizioni degli
articoli 12, 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885, numero
2892 (Serie 3a)
Veduti gli articoli 17 della legge stessa e 20 del rego.

lamento approvato con Regio decreto 12 marzo 1885, nu-
mero 8003 (Serie 3•),
Abbiamo decretato e decretiamo:

Li ÿiunta speciale di sanità istituita in Parma giusta

"le succitate disposizioni di legge sarà composta come

segue:
1. Pizzarelli cav. avv. Cesare, consigliere 'di Corte di

appello, presidente.
2. Caprari avv. prof. Luigi, membro del Consiglio

dell'ordine degli Avvocati.
3. Curti cav. Andren, consigliere di Prefettûra.
4. Dolfin Enrico, ingegnere del Genio civile.·
5. Silvestrini cav. dott. Giuseppe, professore di clinica

medica nella Regia Università.
6. Cavezzoli Giuseppe, chimico farmacista.
7. Un consigliere provinciale da nominarsi dal Con,

siglio provinciale di Parma.
Il Nostro Ministro proponento è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 5 maggio 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

.

Errata-Corrige. - Nel numero 107, pagina 2546, seconda colonna
della Gazzetta Ufficiale, Tenne pubblicato il decreto del Ministro
della Pubblica Istruzione, in data del 5 maggio 1887, ma, laddove fu
stampato - « prove scritte sulla lingua o lotteratura latina e greca
e sulla storia universale, » si deve leggere invece - ¢ prove orali
sulla lingua e letteratura latina o greca o sulla storia univorsale ».

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Tstru-

zione, ha, con RR. decreti 27 febbraio, 6, 24. 27,
31 marzo, 3 e 7 aprile 1887, fatto le nomine e dt,
sposizioni segteentt:

Perrazzi Jacopo, Ispettore,scolastico di Bassano, collocato a riposo
sulla sua domanda e per motivi di salate.

Cavallotti-Casella Celestina, maestra assistente nella R. Scuola.normale
feniminile superiore di Sassari, id. Id. Id. id.

Garbini Angelo, professoro di matematiche e scienze naturali nella
Scuola superiore normale femminile di Verona, collocato in aspet-
tativa sulla sua domanda por motivi di saluto,

Zanichelli Argia Bonardi, insegnante di calligralla hella Scuola normale
di Cagliari, nominata maestra assistente a quella di Sassari.

Lombardi Loopoldina, nominata maestra assistento e del lavori donne,
schi nella Scuola normale superiore femminile di Cremona.

Magno Giuseppe, profossore titolare di aritmetica, geometria e scienze
naturali nelle Scuole normali, già in aspettativa, richiamato in
servizio o destinato alla Scuola normale di Verona.

Montessi Giuseppe, nominato aggiunto di prospettiva Incaricato dello
insegnamento dol paesaggio nella Accademia di Bello Arti in Milano.

Marchesi liicola, professore nel Ginnasio di Coralù, .nominato profes.
sore titolare di matematiche o scienze naturali nella Scuola Nor-

male femminile superiore di Cremona.

Guarnaccia Dolores, nominato direttore del R. Educatorio femminile
di S. Giacomo d'Altopascio in Pontremoli.

Ceci Luigi, richiamato in servizio e destinato alla cattedra di lettere
italiane nel Liceo di Brescia, col grado di professore titolare di
la classe.

.

Berchet dott. Guglielmo, ispettore scolastico, promosso provveditore
agli studl.

Ferrari Alfredo, professore titolare di computisteria e ragionerla nel-

l'Istituto tecnico di Piacenza, collocato in aspettativa sulla sua

domanda e per comprovati motivi di saluto.
Paternostro avv. Alessandro, accetíata la sua rinuncia °all'ufflelo di

professore ordinario di dirttto costituzionale nella R. Università
di Palermo,

Romani Enrico, professore titolare di storia e geograna nel Liceo di
Trapani, promosso preside nel Liceo di Acireale.
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Ciccinialra Filippo, ispettore scolastico di Napoli, promosso allo sti-

pendio di lire 2500.
Rosst cav. Pietro, vicedirettore dei Musei e delle Gallerie del Regno,

collocato a riposo sulla sua domanda.

Restagno Carlo Felice, vicesegretario nel Ministero con lire 2000,
promosso nello stesso grado al maggior stipendio di lire 2500.

Sall-Maturi Ernesta, nominata ft ispettr;cc scolastica per gli educan-

dati femminili del Regno.
Baroni ing. Bernardino, approvata la sua nomina a segretario per le

Scienze della Regia Accademia Lucchese di Scienze, Lettore ed

Arti.

Capelli Alfredo. id. id. id. a soelo ordinario residente dell'Accademia

di scienze fisiche e matematiche della Società Reale di Napoli.
Meynardi cav. Paolo, capo sezione nel Ministero, collocato in aspet-

tativa per inferma salute e sulla sua domanda.

Maggi Francesco, accettata la sua riouncia all'ufficio di ispettore sco-
.

lâstico di Tortona.

Cantarano avv. Giuseppe, nominato ispettore degli scavi e dei monu-

menti di Fondi.

Bacino Francesco, professore titolare di matematiche nell'Istituto te-

cnico di Cuneo, in aspettativa, richiamato in servizio, ivi.
Fassini Antonio, professore titolare di lettere nel Liceo di Torino,

collocato a riposo sulla sua domanda per anzianità di servizio e

per avanzata età.
Novelli Camillo, aiuto straordinario di segreterie nel Regio Istituto di

Belle Arli di Roma, nominato vicesegretarlo ivi.
Saltelli Carlo, custode consegratatio id. id. id., id. custode e archi•

vista ivi,

BOLLETTINO N. 16.

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal di 18 al 2a d'aprile.

REGIONE II. - Lombardia.

Afilano - Carbonchio essenziale : 31, con 1 morto, a Miland.

Brescia - Idem: 1 bovino, morto, a Comezzano.

Cremona - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Sospiro.
REGIONs III. - Veneto.

Udine - Afta eþizootica: 1 bovino, a Casarsa.
Carbouchio : 1 bovino, morto, a Pozzuolo.

Trecho - Affezione morvotarcinosa : 3, letali, a Vittorio.
REGION: V. - Emilia.

R¢ggio - Afrezione morvotarcinosa: Un caso sospetto a Reggio.
CuboichÏo: Un bovino a Casalgrande.

Painsa - Tito potecchiale dei suini : 1 a Montechiarugolo.
Ferrara - Carbonchio : 1 bovino, motto, a Bondeno.

Affeziona mervofarcinosa : 1, letale, a Poggiorenatico.

REGlona VI. - Marche ed Umbria.

Pesaro - Zoppina: 6 a Frontone.

3/doerata - Carbonchio essenziale: Un bovino, morto, a Monte San

Giusto.

REGIONE Vû. -- Toscaita.

Firenge - Affezione morvofarcinosa : 1 a Firenze (abbattuto).

REGIONE XI. -- Sicilia.

Caltanissetta - Scabbie degli ovini : 8 a Piazza Armorina.

Roma, a' di 6 di maggio 1887.

- Dal Ministero delPInterno,
Ufficio speciale di polizia sanitaria.

Il Capo della la Sezione

S. RIsso.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptìÔÖk¢GZiOlt0).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, ciob:

n. 725238 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 20,
al nome di Palma Domenico /le Domenico, domiciliato in Caserta,
con annotazione d'ipoteca per la sua cauzione curr.e ricevitore di

letto al banco n 259 in Caserta, venne così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi senza indicazione

di paternità per essere il detto titolare flglio di padre iheerto, e cioè

Palma Domenico, domiciliato in Caserta, coll'annotazione d'ipoteca
come sopra.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblÏcazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettitlca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 aprile 1887.
Il Direttore Generate: NOVELLI.

RETTUCA D'DifESTAZIONE (ga pRbbÎl¢Gai0MO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè:

n. 815237 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 1000,
al nome di Lortora Rose fu Giacomo, nubile, domiciliata in Genova,
à stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Lertora Maria, vulgo Rosa, fu Giacomo, nubile,
domiciliata iri Genova, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà ana rettinea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 aprile 1887.

Il Direttore Generale: NovgLu.

RETTUC& D'DifESNEIONE ($* pSbbËž¢ßS$0MO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cion: num. 597280 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 130, al nome di Chiazza Tommaso fu Giuseppe, domicillato
a Pietra Ligure, è stata così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Chiozza Tommaso fu Giuseppe,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso Itn mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà ana rei,tifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 aprile 1887,
18 Difedote Generate: NOVELLI.

Avviso (l a pubblicazione).
È stato presentato a questa Direzione generale, per essere rinnovato,

un certilleato di rendita intestato a Gastaldo o Gastand Giorgio e

Lorenzo fu Battista minori sotto la patria potestà della madre Allasia

Agnese domiciliata a Racconigi -, Quale certificato è mancante delle
estremità superiore ed inferiore e corrisponde alla inscrizione nu-

mero 809597 di lire 10.

ß! diffida chiunque possa averyl interesse che, a termini dell'articolo
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60 del Regolamentikottobre iB7Õ n 5942, trascórso un mose dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, ovo rion inter-
Vengano opposizioni, sarà rilasciato un nuovo certificato in luogo di
quello esibito che in conseguenza rimarrà di nessun valore.

Roma, 9 maggio 1887.
Il Direttore Generale : NOVELLI.

CONOORISI

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE

AVVIso DI coNoonso per 30 posti di macchinista
di 3a classe nel Corpo R. Equipaggi.

Articolo 1.

È aperto un concorso per mezzo di esame per 30 posti di mac-
chinista di 3• classe nel Corpo R. Equipaggi della R. 31arina.

Articolo 2.

Gli osami avranno principio nel Regio Arsenale marittimo di Spezia
H 20 del prossimo mese di settembre 1887.

Articolo 3.

Gil aspirantI al cöncorso dovranno presentarne domanda, in carta
bollata da una lira, ed interamente scritta di loro pugno, al Ministero
della Marina, non più tardi del 31 agosto 1887, indicando in essa il

proprio domicilio e corredandola dei seguenti documenti:
1. Certificato dell'affleiale di stato cinte attestante che ]'aspirante

allo arruolamento sia cittadino italiano o sia reputato tale a tenore
del Codice civile;

2. Atto autentico di nascita, da cui risulti che l'aspirante abbia

compiuto il 16° anno di eth e non oltrepassato il 26° se non appar
tiene alla gente di mare, ed il 32° se appartiene alla genŸe di mare;

3. Dichiarazione dell'uf0ciale di stato civile del luogo di domici-

lio dello aspirante, attestante cha questi non sia ammogliato, nè ve-
dovo con prole;

4. Certificato di penalità, spedito dalla cancelleria del Tribunale

civile o correzionale, nella cui giurisdizione 10 aspirante è nato ; ·

5. Attestato di moralità e buona condotta spedito dal sindaco del
comune ove l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci dei varii comuni

ovo egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi, portante il
visto del prefetto o sottoprefetto;

6. Estratto defia matricola o dei registri della gente di mare, se
lo aspirante allo arruolamento abbia oltrepassato 11 26 anno di età;

7. Certillcato dell'esito di leva se sia stata già chiamata la classe
alla quale appartieno;

8. Patente di macchinista della marina mercantile nazionale, o
certificato di licenza per macchinista navale .rilasciato da un Istituto

nautico;
ovvero, certificato del direttoro della scuola professionale di

Biella, che attesti di avere il postulanto segulto con buon esito 11

corso per la seconda sezione d'insegnamento ed aver egli conseguita
la dichiarazione d'idoncità negli esami finalf ;

oppura, certillcato attestante di aver egli fatto il corso normale
della scuola industriale di Vicenza e di aver conseguita l'idoneità

negli osami finali ;

o influe, certilleato del direttore o dei direttori dello stabillmento
meccanico governativo o privato nel quale il postulante ha esercitato
uno del mestieri di congegnatore, caldetaio o fucinatore in qualità di

operaio effettivo il quale attesti, aver il postulante esercitato con in-

telligenza o con assiduità 11 detto mestiere, indichi con precisione la
durata dell'esercizio e la mercede massima alla quale egli ô pervc·
nuto e dia conto della sua condotta.

In seguito ad informazioni sul conto di qualche aspirante, 11 Mini-

stero avik il diritto di gegargli l'amniissione.

Articolo 4.

Prima di essero ammessi a sostenere gli esanif, i candidati saranno
sottoposti a visita sanitaria eseguita da due utilcialf medici della Ma

rina alla presenza dell'intera Commissione esaminatrice por aécertare
che essi si trovino, per ciò che concerne la loro costituzione flsica,
nello condizioni stabilite dalle vigenti regole per l'ammissione'ai ser•
vizio volontario nel corpo R. Equipaggi. Saranno rlthandott i enndidati
per cui la visita dia risultati sfavorevoli.

Articolo 5.

I candidati che saranno approvati agli esami, verranno arruolati ri-
cevendo la nomina provvisoria di macchinista di 3a classe; ma tanto
questa nomina quanto l'arruolamento stesso non potranno essere de-

finitivi che dopo un esperimento di sei mesi fatto a bordo di Regio
navi armate, dal quale risulti accertata la loro attitudino al servizio

di mare.
Essi saranno imbarcati a tale effetto colle stesse norme séguite pet

macchinisti di nuova nomina, e duranto questo periodo di esperimenti
godranno i vantaggi e riceveranno le competenze pel gradò .dt cui
sono rivestiti in via provvisoria.
Coloro che al termitie di sei mesi di esperimento non saranno ri-

conosciuti atti al servizio di macchimsta sulle llegio navi potranno,
secondo il voto di apposita Commissione, venire ammessi a continuare
la prova per un altro periodo di tempo non superiore a sel mesi,
ovvero essere licenziati deflnitivamente.

Articolo 0.

All'atto della nomina provvisoria saranno arruolati per la forma per-
manente di 8 anni coloro che non si trovino ascritti al servizio mill-

tare; gli altri che siano ascritti alla ferma temporanea, siano essi sotto
le armi o in congedo illimitato, faranno passaggio alla ferma perma-
nente, in isconto della quale sarà computato il tempo di effettivo ser-
Vizio prestato sotto le armi.

Quelli che fossero già vincolati alla ferma permanente continueranno
in essa secondo gli obblighi assunti.

Articolo 7.

Ai candidati che abbiano sublti gli esami e non siano dichiarati
idonei sarahno rimborsate le spese di viaggio effettivo, consideran-
doli per questo etTetto come macchinisti di 36 classe del corpo Reale
Equipaggi.
Ai candidati che saranno dichiarati idonei, conseguano essÍ o pur

no la scelta, sarà pagata un'indennità di soggiorno corrispondente a

quella che spetta al macchinisti di 3a classe del corpo Reale Equi•
paggi e computata per il tempo d21 giorno precedente quello nel

quale ha luogo la visita medica a tutto quello nel quale ess1 avranno

compluti gli esaml.

Articolo 8.

La Commissione esaminatrice sarà composta:
.Di un capitano di vascello, presidente;
Di un ingegnere capo, di un capo macchinista principale, di un

tonente di vascello e di im ufficiale· macchinista di grado non infe-
riore a capo macchinista di la classe, membri.

Articolo 9.

Gli esami comprenderanno tre parti:
Parte I. - Esami sulle materie considerate dal programma ap-

provato con R. decreto 28 agosto 1885, n. 3342;
Parto II. - Esperimento pratico sul disegno llocare;
Parte III. - Esperimento pratico sull'abilità del candidato, nella

esecuzione manuale di un lavoro relativo ad uno dei mostleri di con-
gegnatore, di calderaio o di futinatore.

Articolo 10.

La Commissione concerterà volta per volta per ciascuna delle ma·

terie della prima parte, in armoma con il programma, seduta .stante
e prima dell'introduzione del çandidato una o più domando.
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Ñ$1fo steÃo modo assegnerà i 1dvori che devono essere eseguiti
per la seconda e per la terza parte.
Le domande saraimo ricordate nel processo verbale della seduta.

Articolo 11.

L'esame sulle materie della prima parte sarà orale o sostenuto

alla presenza della intera Commissione. Per i lavori delle altre due

parti basterà la vigilanza di uno o più membri della Commissione

nel modo che essa stabilità secondo le circostanze.

Articolo 12.

A ciascuna delle materie della prima parte del pari che a ciascuno

dei lavori del:a seconda e della terza saranno attribuiti dieci punti.
Per essere dichiarato idoneo un candidato deve ottenere più di cinque
punti in ciascuno dei tre esperimenti.
Per la votazione ogni membro della Commissione proferirà, invitato

dal presidente, il numero dei punti del quale crede meritevole il can-

didato. La media dei punti così assegnati per ogni materia stabilirà
il merito del candidato nella medesima.

Articolo 13.

I lavori per la seconda e per la terza parte saranno di tale natura

che possano essere compiuti, i primi nel termino di 6 ore e gli altri
in tre giornate di lavoro al più secondo l'ordrio dello officine.

Articolo 14.

11 voto sull'attitudine pratica al servizio per ognuno dei macchinisti

in esperimento sarà pronunziato sopra ogni nave da una Commissione

composta del comandante di bordo, dell'ufficiale in 2° e del capo mac-

chinista direttore della macchina. Questa Comniissione dovrà rimettere

apposito verbale di deliberazione dal quale per ognuno dei candidati

risulti se esso si propone per l'arruolamento e la nomina definitiva

ovvero se si ritiene necessario prolungarne l'esperimento e per qual
periodo, non superiore a sei mesi, o ancora se sia il caso di licen-

ziarlo deflnitivamente. La decisione della Commissione sarà inappel-
labile.

Roma, li 18 aprile 1887.

Per il Ministro: C. A. RAccmA.

PaoanauxA per l'esame dei candidati al concorso per 30posti
di macchinista di 32 classe nel corpo reale equipaggi,
secondo il R. decreto del 28 agosto 1885, n. 3342.

PARTE la

1. Jritmetica ed algebrrt elementare.

1. Sistema di numerazione ordinario - Definizione delle quattro
operazioni fondamentali del calcolo - Definizione dello frazioni e modo
ordinario di esprimerle - Estensione del principio fondamentale del

sistema di numerazione ordinario alle frazioni decimali.

2. Esposizione ragionata delle regole per eseguire le quattro ope-

razioni fondamentali sui numeri interi, sulle frazioni decimali .o sui

numeri interi seguiti da frazioni decimali.

3. Esposizione ragionata delle regole per eseguire le quattro ope.
razioni fondamentali del calcolo sulle frazioni ordinarie.

4. Sistema metrico legale.
. 5. Definizioni e notazioni algebriche - Eguaglianza - Trasposi-
zione dei termini da un membro all'altro nell'eguaglianza - Riduzioni
dei termini sirn'li.

6. Moltiplicazione dei monomii e dei polinomii - Espressione ge-

nerale del quoziente della divisione - Riduzione di essa a più sem-

plice forma, quando è possibile.
7. Potenze e radice dei monomii.

8, Composizione del quadrato e del cubo di un binomio - Prodotto

detta somma per la differenza di duo quantità - Estrazione della ra-

dice quadrata dei numeri.

O Risoluzione della equazione di 10 grado ad una o a due inco-

gnite.

10. Risoluzione delle equazioni di 20 grado ad una incognita.
11. Ragione - Proporzioni - Relazione fra i termini di una pro-

porzione - Regola del tro• semplice.
12. Teoria dei iogaritmi - Uso per le opetazioni'del calcolo -

Uso delle tavole logaritmiche.
II. Geometria elementare.

1 Definizione degli elementi geometrici - Spazlo, superficio,
linea, punto, corpo. - Lunghezza, area, voluräe. - Come si esprf-
mano 10 grandezze di questi elementi con numeri.

2. Linea retta. - Giacitura di linee rette che passano per lo.stesso
punto in un piano. - Angolo di due rette.

3. Relazione fra gli angoli forniati dai segmenti di due rette che

s'incontrano. - Perpendicolarl. - Angolo retto.

4. Genesi e carattere del circolo. - Relazioni fra gli angoli al con-
tro e gli archi intercetti sulla circonferenza fra i loro lati. - l\Iisura

degli angoli e degli archi. - Unità.
5. Retto parallele. - Caratteri e proprieto.
6. Relazioni fra le lunghezze dei segmenti della perpendicolare e

delle oblique condotte dallo stesso punto alla stessa retta.

7. Caratteri dell'eguaglianza dei triangoli.
8 Poligoni. -- Quadrilatero, trapezio, parallelogramma, rettangolo,

quadrato.
9. Poligoni regolari inscritti nel circolo o ad esso circoscritti. -

Ragione della circonferenza al diametro o al raggio.
10. Caratteri della similitudine dei triangoli e dei poligoni.
11. Carattori dell'equivalenza dei parallelogrammi e dei triangoli.
12. Misura dell'arca del rettangolo, dei parallelogramma, del trian-
olo, del trapezio, di un poligono regolare, di un poligono qualun-
que. - Unità delle avec.

13. Misura dell'area del circolo, del settoro e del segmento.
14. Relazioni fra le lunghezze del segmenti della perpendicolare e

delle oblique condotte dallo stesso punto allo stesso piano.
15. Angolo diedro, sua misura. - Piant fra loro perpendicolari. -

Piani paralleli.
16. Angpli triedri. - Relazionl fra i loro elementi. - Caratteri di

eguaglianza e di simetria.
17. Equivalenza dei prismi e delle piramidi.
18. Regole per la misura dell'area delle superücie nel prisma, nel

parallelopipedo, nella piramide e per qiella dei loro voluml.-Unità

dei volumi.

10. De0nizione dei tre corpi rotondi, sfera, cilindro e cono. - Ro.

gole.per la misura delle arec delle superficie di questi corpi e dei
loro volumi, e di quelli dei loro segmenti più semplici.

Ill. Trigonometria rettilinea.

1. Definizione delle linee trigonometriche, e relazioni fra quelle di
uno stesso arco.

2. Risoluzione dei triangoli rettilinei rettangoli,

IV. Elementi di fisica.

1. Proprietà generali dei corpi. - Materia, forza, corpo, esten-
sione, impenetrabilità, porosito, divisibilità.

2. Stati di «Ugregazione dei corpi. - Corpi solidi, liquidi, aeri-
formi. - Coesione, elasticità, comprimibito, variabilità di volume.

3. Coerenza nei corpi. - Tenacità, durezza, mollezza, malleabilità,
duttillo, saldezza, fragilità, rigidità.
4. Misurazione. -- Estensioni lineari, superficiali, cubiclie. -- Pesi
- Unità di misura e di peso. -- Nonio.

5. Gravità. - Centro di gravità dei corpt e modo di determi-
narlo.
6. Massa. - Peso. - Bilancia. - Rappresentazione delle forze

mediante pesi.
7. Nozioni di dinamica. - Moto uniforme ed uniformemente varlo.
- Forze motrici istantance e contince. - Indipendente coesistenza

di più moti in un corpo.
8. Idrodinamica. -- Principio di Pascal. - Equilibrio di un liquido

grave. - Pressioni sulle pareti e sul fondo.
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9. Liquido in vasi comunicanti. - Principio di Archimede. - Peso

specifico dei holidi e dái liquidi. - Areometri.
10. Aerodinamica. - Propriotà dei fluÍdi gertformi. - Legge di

Mariotte. - Pdso dell'aria. - Prossione atmosferica. - Barometri.
- Peso specillco del gas.
41. Termologia. - Termometro. - Dilatazione termica nei corpi

solidi, liquidi ed aeriformi. - Calorico raggiante. - Conduttività ter-

mica interna ed esterna dei corpi.
12. Liquefazione del solidl. - Solidamento dei liquidi. - Vaporiz-

zazione dei liquidi. - Liquefazione del vapori. - Calorico latento.
- Caloria.

V. Elementi di meccanica.

1. Composizione e decomposizione dello forzo in un piano. - Forze
paralleie. - Forze concorrenti. - Coppie. - Momenti.
2. Leve di vario genere. - Piano inclinato. - Vite.

3. Attrito e sue leggi. - Forze attive e forzo passive.
4. Lavoro e sua misura. - Chilogrammetro. - Cavallo vapore.
- Equivalenza di una caloria in chilogrammetri.
5. Descrizione e teoria delle pompe in generale. - Pompe aspt-

ranti. - Pompo aspiranti e prementi.

VI. Elementi di fisica - tecnologica.

1. Della combustione e dei combustibili, - Aria necessaria alla

combustione. - Prodotti della combustione. - Combustionc com-

pleta - Potere calorifico.
2. Ebollizione e vaporizzazione dei I quidi e loro loggi - Vapoie

d'acqua.°- Vapore saturo e vaporo surriscaldato. - Leggi del va-
poro saturo.

3. Pressione assoluta o relativa del vapore contenuto in un vaso

chiuso. - Maniere di misurarla: in atmosfera, in colonna di mer-

curio, in clillogrammi per contimetro quadrato. - Loro equivalenza.
- Manometri Bourdon. .

-

4. Della condensazione del vapore e dci modi di adoperarla.- Per
miscagilo con acqua fredda o per contatto di superflcie fredde.

Vit. Apparati motori delle navi.

1. Parti principali componenti un apparato motore in çenerale.
- Generatori di vaporc. - Alacchina motrice. - Propulsatore. -
I.oro funzioni.

2. Descrizione delle caldaic in generale. - Parti che le compon-

gono. - Funzioni di q esto parti. - Focolare. - Graticola. - Co-

neraio. - Camera a fuoco. - Tubi caloriferi. - Camera a fumo.

- Fumaioli.

3. Super0cie di graticola. - Superficie di riscaldamento. - Ca-

mera d'acqua. - Camera di vapore. - SuperfIcie di vaporizzazione.
- Tirare e modi di produrlo.
4. Varii tipi di caldaie marine. - Cahiaie parallelopipede a bassa

pressione. - Caldaie cilindriche ad alta pressione. - Caldaie a

flamma diretta e a flamma rovesciata. - Caldalo tipo locomotiva.

5. Accessorii delle caldaie. - Valvo'a di presa di vapore. - Val-
vole di intercettazione di vapore. -- Condotto di vapore. - Velvole
di sicurezza. - Robinetti e tubi di livello. - Tiranti o rinforzi in-

terni.
G.'Prese d'acqua. - Valvole di alimentazione. - Valvole e robi·

netti di scarico. - Robinetti di estrazione.

Pompe d'aria. - Pompe di circolazione. - Pompo di alimentazione.
- Pompe di sentina.
12. Varii sistemi di macchine. - Macchino semplici ad espansione

irr tm solo cilindro. - Macchine composto ad espansione in duo o

più cilindri separati. - Macchine a condensazione. - Macchine senza

condensazione.
13. Alacchine verticali - Alacchino orizzontali. - Macchino a biella

diretta. - Afacchine a biella rovesciata. - Macchine a todoro. -

Alacchino a cilindri oscillanti.
14. Ruote a pale flsse ed a pale articolato. - Ellcho. - Diametro.
- Passo. - Pale.

PARTE II.

Disegno lineare.

Il candidato dovrà eseguire seduta stante il disegno in scala e quo-
tato di un organo delle macchine, come una pompa, un cilindro e

simili, rappresentandolo in proiezione orizzontale, in roiezione Ter-

ticale ed in sezione.

euo ze

7. Pompe di alimentazione ed iniettori. - Salsedine dell'acqua delle I macchinisti di la, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento
caldaie. - Salinometri, monsile di lire 30, dopo 12 di lire 60 e dopo 18 di lire 90.
•8. Macchine motrici. - Parti.prínelpali che le compongono e loro I macchinisti di 2a, dopo G anni di grado, hanno diritto g!!'ariento

funzioni. - Cilindri. - Valvole di distribuzione. - Valvole di espan- mensile di lire 0. '

sfone. - Eccentrici. I macchinisti di 34, dopo 6 anni di grak
°

.y hanno diritto all'aumento0. Stantuffl. - Bielle. - Albero a manovelle. -.- Sopporti dell 41- mensile di lire 9,
bero a manovelle. - Alberi di trasmissione. - Cuscinetto di spinto. I sott'ufficiali me '

--chinisti, compiuta la ferma permanente, possono10. Valvole d'intercettazione del vapore. - Separatori. - Valvole essere e
.

onmossi a tre successive rafTerme con premlo ciascuna diregolatrici. liro 150 annue; so IIcenziati dopo 12 anni di servizio, 11anno diritto11. Condensatori a miscuglio. - Condensatori a superficie. , ad una gratificazione di liro 2000.
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UFFICI u. IMoig;ia iliterna ,

Patologia chirurgica.
Queste tesi, una per ciascuna materia, saranno estratte a sorte fra

Grado quelle compre3e nei relatÎvi programmi.
GR A DO Ë corrispondente La durata della prova verbale sarà di 20 minuti per ogni tesi.

Gli esami saranno dati colle norme stabilite dalle istruzioni per
nell'esercito l'ammissione e l'avanzamento nel corpo sanitario e farmaceutico della

R. Marina in data 14 luglio 1880, e a seconda dei relativi pro-

L. L.

Sottocapo macchinista . . . . 1,800 900 Sottotenente

Capo macchinista d¡ ga classe
. 2,200 90 Tenente

Capo macchinista di la classe
. 3,200 1,000 Capitano

Capo macchinista principale . . 4,400 1,200 Maggiore

grammi.
At candidati che otterranno la nomina saranno rimborsale le in-

dennità di viaggio e di soggiorno a Roma, considerandoli come me-
dici di 2a c!asse già in servizio.

La nomina al grado di medico di 2' classe non sarà resa defin!-

tiva se non dopo l'esperimento di sei mesi di navigazione.
Roma, 4 maggio 1887.

Dopo una permanenza di 6 anni nello stesso grado gli utileiali
1 Il Ministro: B. BRIN.

hanno diritto ad un aumento equivalente al decimo dello stipendio
le percepiscono. 3

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

MINISTERO DELLA MARINA Avviso di concorso
a due posti di studio della Fondazione Corsi

SEGRETAttlATO GENERALE -- DIVISiONE Ìa --- SEZIONin Ía

NOTIFICAZIONE per l'apertiera di tett esa?>te di concorso per
la 9tomina di medici di 2a classe nel Corpo sarettario
militare marittimo.

.
È aperto un esame di concorso per la nomina di medici di 2a classe

nel Corpo sanitario militare marittimo, con l'annuo stipendio di lire

2200, oltre lire 200 annue per l'Indennità d'arma.

II Ministero si riserva di stabilire il numero dei candidati da nomi-

unrsi fra quelli dichiarati idonei nell'esame di concorso.

Tala esaine avrà luogo avanti apposita Commissione presso il Mi-

nistero della Marina, e comincierà il 3 ottobre 1887.
,Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda, scritta su

carta bollata da lira una, non p:ù tardi del 20 settembre, al Ministero
della Marina (Segretariato generale, divisione lap
Le domande dovranno essere corredate dal seguenti documenti:
1. Diploma originale di laurea in medicina e chirurgia, c la pa-

Jente di libero esercizio per qucile Università ov'ò prescritta;
2. Atto di nascita dal quale risulti che gli aspiranti non lianno

oltrepassato l'età di anni 30;
3. Certificato dell'esito di leva ;
4. Certificato di buona condotta;
5. Certificato di penalità della cancelleria del Tribunale correzio-

nale nella cui giurisdizione gli aspiranti sono nati.

6. Fede di stato libero, o, se gli aspiranti sono ainmogliati, i titoli

legali comprovansi che essi sono in grado di soddisfare alle prescri-
zioni della legge relativa al matrimonio degli utliciali.

È inoltre ricliiesta l'attitudine fisica al servizio militare marittimo:

quest'ultima condizione sarà accertata mediante visita sanitaria imme

diatarnente prima dell'esame.

A tale concorso possono essere ammessi i laureati in medicina as-

segnati alla 2a o 3a categoria nel R. esercito. Ne restano invece

esclusi tutti gli inscritti di leva di la categoria.
J/esame consterà di due prove, una cioè in iscritto e l'altra

verbäle.
La prova in Iscritto consisterà nello svolgimento di un tema di

Tisiologia, d'igiene, di medicjna legale e di terapia. Questo tema sarà

trano a sorte tra qucEi compresi nel programma della prima prova
sarà svolto simultaneamente da tutti i concorrepti nello spazio di

ei ore, gotto la vigilanza continua di due degli esaminatori.
ÌÄ rova verbale consisterà nello svolgimento di tre tesi per cla

soun candidato, intorno, alle seguenti materie :

Anatomia;

(Regolamento approvato con R. decreto 7 lupito 1881, n. 306, Se-
rie 3a, per la collazione dei posti di studio della Fondazione

Corsi, e regolamento speciale della Facoltà di Giurisprudenza,
in data 7 ed 11 marzo 1882, relativo al conferimento dei posti
stessi).

È apet to il concorso, fra gli studenti della Facoltà di Giurispru-
denza di questa Università, a due posti di studio della Fondazione

Corst, con le norme seguenti:
Art. 1. Possono concorrere gli studenti della indicata Facoltà che

documenteranno di averne frequentato lodevolmente i corsi da almeno
due anni.

Art. 2. Le istanze per ammissione al concorso (in carta bollata da
cent. 50) dovranno essere inviate, col relativi documenti, al presido
della Facoltà, entro 40 giorni dalla data del presente avviso.
Art. 3. Il concorso verserà sull'economia politica e sul diritto ro-

mano, ed i candidati dovranno svolgere, a scelta, uno dei temi se-

guenti:
In economia politica :

1. Teoria dell'impresa nella produzione.
2. 11 profi.lo considerato in sè stesso e nelle sue relazioni con le

altre forme di reddito.

3. Natura e scopo dei trattati di commercio. In quali casi ritar-
dano ed in quali casi agevolano l'applicazione del principio di I bero

scambio.

In diritto romano:

1. Esegesi del titolo delle Pandette -- De Publiciana in rem actione

(VI. 2).
2. Della transazione.

3. Degli atti compiuti Ilduciae causa nel diritto antegiustinianeo e

dei residui che se no trovano nel diritto giustinianeo.
Art. 4. Il tempo utile per la presentazione della dissertazione scade

col giorno 14 ottobre dell'anno corrente.

Art. 5. 11 concorso sarà deciso optro il meso di ottobre, e per con-
. seguire il premio occorrerà avere ottenuto almeno 2/3 dei punti di
cui disporrà la Commissione esaminatrice.

Art. G. Il premio di lire 75 mensili dura un anno, e por ritirare le

quote, nel mesi di lezione, si dovrà esibire un attestato di diligenza,
da rilasciarsi dai professori delle materie, nelle quali il premiato deve
perfezionarsi.
Art. 7. Il premiato assume l'obbligo di continuare gli'studi, ed un

meso prima della scadenza dell'ultima rata di premio, dovrà rimet.
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tere, al preside della Facollb, una relazione che dia. prova del pro-
fltto riportato.

Roma, addl 1 maggio 1887.
2 ll Rettore: L. Gmssi.

REGIA UNIVERSITÄ DEGLI STUDI DI ROMA

.A.vviso di concorso
a due posti di studio della Pondarlene Oorst

(Regolamento approvato con R. decreto 7 luglio 1881, n. 396 (Serie 36),
per la collazione del posti di stuffo della Fondazione Corsi, e

regolamento speciale della Facoltà di Glurisprudenza, in data

'7 e 11 marzo.1882, relativo al conferimento dei posti stessi).

È aperto il concorso, fra I laureati, nella Facoltà di Giurisprudenza,
a due posti di studio dclIa Fondazione Corsi, con le norme seguenti:
Art. 1. Possono concorrere coloro che documenteranno di avere

conseguita la laurea in Giurisprudenza, in questa Università, negli anni
scolastici 1884-83 e 1885-86, dopo averne frequentato lodevolmente i
corsi da almeno due anni.
Art. 2. Le istanze per ammissione al concorso (in carta bollata da

ceiltesim! 50) dovranno essere inviato, col relativi documenti, al pre-
side della Facoltà, entro 40 giorni dalla data del presente avviso.
Art. 3. Il cohcorso verserà sul diritto civile e sul diritto commer-

clate, ed I candidati dóVranno svolgere, a scelta, uno del temi se-

gu¢nti:
In diritto civile:

1 La cessione dell'usufrutto nel diritto odierno.
2 Teoria de!!a ripetizione ,dell'indchito secondo il diritto odierno

e rafi onto col diritto tomano.
3 La condizione risolutiva nelle disposizion! testamentarie.

In diritto commerciale :

1 Storia e dottrina della girata.
2 La moratoria secondo il codice. - Suoi precedenti storici e

dirittö comparato.
3 Le Sociqtà cooperative secondo il codice italiano e le princi-

pall legislazioni straniero.
Art. 4. Il tempo utile per la presentazione della dissertazione scade

col giorno 14 ottobre dell'anno corrente.
Art. 5. Il concorso sarà deciso entro 11 mese di ottobre, o per con-

seguire il premio decorrerà avero ottenuto almeno 2[3 dei punti di
cui disporrà la Commissione esaminatrice.
Art. 6. Il premio, di lire 75 mensili, dura un anno, e per ritirare le

quote, nel mesi di lezione, si dovrà estbire un attestato di diligenza,
.
da rilasetärsi dai professori delle materie nelle quali il premiato deve
perfezionärsi.
Art. 7. Il premiato assume l'obbligo di continuare gli studii, ed un

mese priina della scadenza dell'ultima rata di premio dovrà rimettere
al preside della Facoltà una relazione che dia prova del profltto ri-
portato.

Roma, add) 1 magglo 1887.
Il Rettore: L. GaAssr.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Il corrispondente della Neue Freie Presse, a Pest, ebbe un collo-

quio con un ragguardevole uomo politico circa la polemica sorta fra
la Norddeutsche Allgémeine Zeitung ad ll Pester Lloýd intorno alla

questione della Bosnia e dell'Erzegovina.

« Sarebbe assolutomente esatto l'alTermare, disse il porsgaggio po-

litico in questione, che durante 11 convegno del cònt Afidrassy col

principe Gortschakoff a Reichstadt, fu conchiuso fra quest due mi-

nistri un accordo riguardo all'occupazione della Bosnia da pa to degli
austriaci.

« Nel detto convegno, l'eventualità di una guerra turco•russa era

considerata como certa o prossima, e l'Austria si impegnava anticl-

patamente a tenere un contegno di benevola neutralità. Dal Ñlnto suo
la Russia assumova l'impegno di non oltrepassare i Balcani e di non
annettersi maggiori territori di quelli che le furono più tardi asse-

gnali dal Congresso di Úerlino.
« In correspettivo dolla neutralità benevola, la Russia diode allora

il suo consenso all'occupazione austriaca della Éosnia e dell'Erze-

govina.
« La storia dimostrð che i russi non hanno mantomito Pobbligo

assunto e che essi passarono i Balcani.

« La Turchia ebbe sentore dell'accordo avvenuto, e quando lo truppo
russe si trovavano davanti a Plewna, offri all'Austria la 'Ëosnia l'Er-

zegovina a condizione che l'impero - austro-ungarico si
. prominziasse

per la integrità del territorio ottomano. Ma Il conte Andrassy respinse
l'offbrta.

« Più tardi il gabinetto di Vienna dovette .disapprovare la Russia

che contravveniva agli accordi di lleichstadt, laonde il conte Andrassy
si associò all'azione dell'Inghilterra.
« Ma bisognava anche daro alla occupazione dolla Bosnia una forma

legillima 0011û SanZIOne europea. Quindi è che il governo auftro-un·
garico si fece iniziatore del Congresso di Berlino.

« Fu a quel Congresso che lord Salisbury formolò li roposta di
dare.all'Austria il mandato di occuparo la Bosnia e l'Erzegovina e

questa proposta non fu combattuta dal principe Gortschakoft i,

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung continuando a polemizzare
coi giornali russi riguardo alla politica orientale della Gerniania dico:

« Nè avanti l'ultima guerra turco-russa, nè dopo, la Germanlateercó
mal di recare inciampo alla libera azione della Russia in Oriente.
Anche se i russi si tossero spinti più oltre di ciò ché fecero nel 1878,
la Dermanla non ne li avrchbe jmpediti. Essa non lo avrebbe nem-

meno potuto giacchð non avrebbe þotuto imporre al popolo tedesco
una rottura colla Russia per la difesa di interessi minimi come quelli
della Germania in Oriente.

« La situazione non mutð che dopo 11 Congresso di Berlino quando
la Germania, allora come adosso, ebbe a subire attacchi e minaccio
dalla stampa russa e quando il governo russo sembrð aþprovare i

linguaggio del giornali.
« Sta bene che quest nuova situazione non creò alla Germania nuovi

interessi in Oriente, ma essa valse a dimostrarle la necessità di più
intimi rapporti coll'Austria Ungheria nell'interesse dolla sicurezza dei

due imperl. »

A proposito del biaancio un nuovo conilltto minaccia di impegnarsi
fra la Camera ed il governo francesi. La Commissione ed i mInistri
non giungono a mettersi d'accordo sulle economie da fare. Al go-
Verno erasi categoricamente intimato di ridurre le spese. La Com·

missione del. bilancio o la Camera prima di prendere le suo vacanze

si erano parimenti pronunziate in questo senso.

Avendo i ministri quasi tutti passate viaggiando le ferie, fu loro
impossibile di occuparsi personalmente delle riformo da introdurre

nei rispettivi dicastori. Essi lasciarono ai singoli ufBei la cura'df esa-
minare quali- economie sarebbero possibill.
Di qui, dice l'Indépendance Belge, nessuna meraviglia so il lavoro

che fu fatto non piacque alla Commissione del bilancio, la quale
adottð una mozione con cui il bilancio viene rinviato al . niinistro
delle finanze con preghiera di nuovanïente studiarlo.

« Ora questo voto, comunque si vogIla considerarlo, non può es-

sero considerato come un voto di favore pel gabinètto. Ed ovo csso

esprima esattamenta 11 sentimento della maggioranza deÏ1a CáÌ1era,
non 6 possibile di negargli una considerevolo gravità.
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Voci di crisi ministeriale circolavano in questi ultimi giorni a Parigi.
Un sintomo signißcante è anche quello dell'unanimità con cui la

stamþa dittutte le gradazioni si duolo della forza di inerzia del ga-

birietto della insuffleenza del ministro delle finanze. Sul quale punto
fË ublique francaise si trova d'Eccordo colla Justice ed 11 si-

gn^6r Clèmenceau cd i suoi amici la pensano allo stessissimo modo

dil signor 'Spuller e degli opporturlisti.
« La questione, conchiude l'Ind¿pendance, è di sapere se, di qui

alla rlapertura della Camera, il gabinctto avrà il tempo di migliorare
11 bilancio nel senso delle esigenze della Commissione e della mag-

gloranza repubblicana. Senza di che è molto da temere che il ritorno

del parlamento sia il segnale di una nuova crisi. »

I negoziati sulla questione egiziana sembrano decisamente aver fatto
- qualche progresso ncgli ultimi giorni. Pare certo oramai che, cedendo
alle insistenze della Porta, sir Drummond Wolff, il quale aveva pro-

posto di flssare a cinque anni il termino dell'occupazione inglese in

Egitto mentre i delegati ottomani esigevano che questo termine fosse

ridotto a diciotto mesi, sia stato autorizzato dal proprio governo a

promettere 10 sgombero entro tre anni.

« Questo impegno, osserva il Temps, ò naturalmento condizionale

e l'esecuzione di esso dipenderà dall'accettazione, da parte del sultano,
delle altre proposte inglesi che si riferiscono, com'ð noto, all'orga
afzzazione da darsi all'esercito egiziano, alla neutralizzazione degli
Stati del Kedive, al diritto riservato all'Inghilterra di rioccupare questi
Stati in caso di turbolenze ed alla soppressione della capitola-
zione.

« L'accordo, adunque, non ò fatto su tutti i punti, e quand'anche
la Turchia avesse dato il suo assenso, resterebbe sempre da ottenere

l'approvazione dell'Europa, 11 fatto però, che l'Inghilterra ha consen-

tito «a flssare un termine definito per il soggiorno delle sue truppe
sut!e rive del Nilo, ò sempre molto importante e significativo e per-
mette di augurare bene del seguito dei negoziati in corso. >

1)á qualche tempo pendevano dei negoziati tra i gabinetti di Parigi
Londrasa proposito di un incidente sollevato dal signor IIaggard,

cËniolo di Inghilterra a Tamatava. Questo funzionario aveva ottenuto

exegiatur direttamente dal governo di Emyrno senza curarsi del

klente generale francese, il quale, a termini del trattato del dicem-

re:1885, ha la direzione delle relazioni estore del Madagascar. Il
ovorno francese ha fatto dei 'reclami in proposito a Londra, e lord
Shisbufy, riconoscendone la validità, ha invitato il console di Tama-

a a domandare un nuovo exequatur per la via legittima.
nesta decisione, dicono i giornall di Parigi, che servirà di pre-

odepte, equivale al riconoscimento del nostro protettorato sul Mada-
gasoar da parte della naziono che, dopo noi, vi possiede i maggiori
interessi.

Interpellato alla Camera del lordt il Visconte Cross, segretario di

Stato per lo Indie, ha dichiarato che, secondo un telegramma di lord .

Dufferin, vicerà delle Indle, la voce di combattimenti avvenuti nelle
e di hyber, è priva di fondamento. •

Non ebbero luogo combattimenti nelle vicinanzo di queste gole,
disse il vlaconto Cross, ma è lecito credere che uno scontro ebbe

uogo il 12 aprile tra le troppo dell'emiro dell'Afghanistan e le tribù

egli hopek.
Ognuna delle due parti si attribuisce la vittoria, però noa hannosi

ragioni di supporre che l'emiro non sia in grado di mantenere le
suo posizioni.
A proposito delle notizia che giungono dell'Afghanistan, si legge

nel Memorial Diplomatique:
Spbbene nei circoli ullieiali della capitale inglese si continui a

hiara-e che le notizie inquie:anti venute dall'Afglianistan siano esa.

gegate, il governo indiano ha preso tutte le misure militari e finan

slarlo Ähe la situazione impone e ta ogni sforzo per cattivarsi l'affetto

(lei mussululani (lell'Asia centrale. È in seguito ágli ultimi dispacci

ricevuti da Calcutta, che lord Salisbury ha assunto di fronte al sul-
tano un attegglamento più conforme ai reclami dell'Islamismo, nomi•
nalamente per ciò che riguarda UEgitto. »

La Conferenza dei delegati ilolle colonie inglesi è sul punto di ter-
minare i suoi lavori. Le sue sedute si sono tenuto a porte chiuse;
però un resoconto sommario ne è stato pubblicato nello $tandard,
resoconto la cui esattezza ò stata riconos3iuta in parte da un membro
del governo alla Camera dei lordi.

La Conferenza si è occupata da prima della creazione di una ma--
rina coloniale destinata ad assicurare la difesa dell'Australia in caso

di guerra. Dopo lunghi negoziati coll'ammiragliato è stato deciso che
verso un sussidio annuo di 122,000 sterline, quest'ultimo provvede-
rebbe el mantenimento della flotta ausiliaria di torpedintere o d'ir-
crociatori che le colonic australiane hanno acquistato e surrogh6rebbe
le navi che crentualmente potrebbero perdersi. Le autorità marittime
inglesi assumerebbero il comando di questa squadra che, sul piede
di pace, sarebbe ridotta a quattro legni, ma che tutt'intera sarebbe
tenuta pronta a prendere il mare al primo segnale.
La Conferenza si ò occupata poi della quistione della difesa- 11èl

porti e dei depositi di carbone più importanti sulla via che 89gttono
i legni mercantili tra le colonie e la madre patria. Nelle colo Die della
Corona, come IIong-Kong, Singapore o Ceylan, il governa si è im-
pegnato di fornire i cannoni e di mantenero le guarnigioni untessario,
mentee le autorità locali devono provvedere all'erezion4 delle opere
di difesa.

Per l'Australia, il governo ha fatto dello proposte D llo stesso senso,
ma il mantemmento delle guarnigioni resterà a carico dei coloni.
Nessuna decisione è stata presa su questo punto, ma la Conferenza
ha concluso un accordo con varle Compagnie di navigazione per la
creaziore di un serrizio postale ebdomadario tra Adelaide e Londra
verso una sovvenzione totale di 170 mila sterline.
Dei negoziati furono poi intavolati colle Compagnie telegraûche

per ottenere una riduzione nel prezzo dei dispacci.
Da ultimo la Conferenza ha sollevato delle vive lagnanze, in pre-

senza di lord Salisbury, a proposito della qucstione deTie Nuove
EbriJi. Il capo del governo assicurò la Conferenza che questa que-
stione non potrebbe generare un conflitto, e clie sarà Sistemota mercé
la crcazione di una Commissione navale franco-inglese incaricata di
assicurare il mantenimento dell'ordine in quel gruppo d'Isole.
Nelle ultime sedute furono poi regolate delle altre questioni di se-

conda.ria importanza.

TELEGRAMMI
(AGENEIA STEFANI)

SAN FRANCISCO, 8. - Dispacci da Guynas ar.dlunziano un forte
terremoto. La cittù di Montezuma rimase distru.ta. Vi sono 150 morti.
A Oputu vi sono 20 morti in. conseguenza del crollo di caso. A Gre-
nadas e Gusabon, le quali rimasero quasi distrutto, vi sono molti
feriti.

LONDRA, 9. - Il Morning Post dice the l'Inghilterra ricusa di
prendere parte ufficialmente all'Espositione di Parigi del 1889.
PARIGI, 9. -- Risultato delle elezioni municipali di Parigi. - Fu.

rono eletti 24 autonomisti, 10 ra3tcali, 10 conservatori eG socialisti.
Vi sono 30 ballottaggi.
Fra i conservatori eletti vi ha Ferdinando Duval, ex-prefetto del

dipartimento della Senna.
Essendo tutti i, balloltaggi favorevoli ai repubbifcani delle vario

gradaitoni, non sarà sensibilmente modificata l'attuale composizione
del Consiglio.
Risultato delle elezioni pel Consiglio generale del dipartimento de]Ia

Senna -- Furono eletti sei repubblicani. Vi sono due ballottaggi.
PORTO SAID, 8. - Ieri proseguiva per Suez il piroscafo Rafaelq

Rubattino,, dalla Navigazione generale itáliana.
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ATENE, 9- - Co-ro voca che gŸinglesi cercherebbero d'indurre i

candlotti a domandare il protettorato delfinghilterra.
SUEZ,- 8. - Ieri prosegulva por Porto Said il piroscafo Polcevera,

della Navigazioilo generale italiana.
NEW-YORK,, 9. - I terremotl continuano nell'Arizona e nella Sonorh.
Si afferma nuovamente cite un vulcano si six formato nei moitti

Wttetston al sud di Tueson.

IIONG KONG, 8 - Ieri giungeva in questo portf il piroscafo Bi-

88000, della Navigazione generale italiana.

VIENNA, 9. - Camera dei deputati. -- 11 governo presenta un

progetto di legge per continuare durante un anno la sospensione della
Giuria nel distretto di Cattaro.

PARIGI, 9. - 11 presidento del Consiglio, Goblet, informò la Com-

missione del bilancio che. egli si mette a sua disposizione per esami-
mar0 d'accordo l'insieme delle economie clie.gli saranno indicate. La

10tte'ca di Goblet ò ispirata ad un grande spirito di conciliazione.

PARIGI, 9. - La Commissione del bilancio, dopo lunga discussione,
decise con 12 voti contro 9 d'invitare il presidente del Consiglio, Go.

biet, ad interventro nel suo sono per darle spiegazioni.
TARANTO, 9. - Alle ore 4 pom, si ò ancorato in a to porto il

B. avviso Staffetta.

Telegramma meteorico delPUtileio centrale di meteorologia
Roma, 9 ríiaggio 1887.

In Europa pressione elevata alPoccidente, alquanto bassa sulla po•
nisola balcanica ed all'estremo nord.

Brotagna occidentale 777; Zur:go 770; Salonteco 757; Bodo 755.
In Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto salito al nord, disceso

al sud.
Venti qua e là abbastanza forti del quarto quadrante.
Piog'gle o temporali specialmente atcentro.
Temperatura diminuita sulla media Italia.
Stamani cielo sereno o poco coperto al nord o sulle isole, coperto

o piovoso sul versante adriatico.
Venti deboll a freschi.da ponente a maestro.
Barometro a 750 mm. sull'Adriatico inferiorc, a 767 a Malta, Porto-

torres, Triesto, a 763 sul Piemonte,
Alaro generalmente mosso.

Probatillità:
Venti freschi del quarto quadrante.

.
Cielo nuvg,go.
PI"|Se e temporali specialmento al sud del continente.

BOLIÆITINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTILALE DI METEOROLOGlA

NOT01E VARIE
Staziom

Barra§¾bal lage, di Lugano. - Loggiamo nella Gazzella Tici
nes¢. in data di Lugano, 6:
« It nostro lato ha incominclato a far parlarc di sè e pare non voglia Belluno . . . . . . .

rinunciare così presto al suo,quarto d'ora,di celebrità. 1611 sera, esso Domodossola. . . •

presenta'ta lan aspetto tremendamento imponente Ben raramente le Hßano. . . . . . . .

suo ac que furono agitato da raillclic più forti, da cavalloni p:ù alti· Verona . . . . . . •

Sott4 Pimpeto del fortissimo vento del Sud (il Marino), le onde si Venezia. . . . . . .

SD.ecedevano mugghlydo con una forza eccezionale, andando ad iny Toy¡no , , , , , , ,

Trangersi rabbiosamente sulla riva, lanciando spruzzi d'acqua parecclai Alessandria. . . . .

mietri lontano. L'acqua sollevata a vortici dal vento, forgnava delle Parma. . . . . . . .

Tel'e colonne altissime. Intanto il ciclo, coperto da neri nuvoloni, tratto Modena . . . . . . .

.tratto squarclavasi per, lasciar passare qualche raggio di luna, ches Genova . . . . · ·

andando a cadere sulle montagne e sulle collihe circostanti, produ- Forli . . . . . . . ·

covo degli effetti tli luce incantevoli· Pesaro . . . . . . .

« Il marino, che incominciò a soillare poco dopo le otto ore di Porto Maurizio . . .

Bera, continuò impetuoso fln dopo le 2 ore del mattino. Le barche Firenze . . . . . . .

sul nostro lido, ritirate in tempo in secco, non ebbero a subire danni• Urbino . . . . . . ,

Na per tutta la durata della tempesta, si dovette rimanere all'erta a Ancona . . . . . . .

Lordo del piroscafo Ceresio, ormeggiato al pontile e messo in peri- Livorno. . . . . . .

colo dalla fortuita vicinanza di una gabarra della Società di Naviga- Perugia . . . . . . .

zionû, colà sorpresa dalla tempesta, mentre era occupata al cambio Camerino. . . . . .

dei pali d'attacco del debarcadaro. Però, nè il piroseafo, nò la gabarra Portoferraio . . . .

ebbero a subire gravi danni• Chieti. . . . . , , .

« Invece, più serie avvennero le cose al cantiere della Società Aquila. . . . . . . .

stessa, vicino a Cassarate, ove i duo piccoli piroscall il Lampo, della Roma
.

. . . . . . .

Società di navigazione, ed il Caprino, del signor visconto de Virel, Agnone. . . . . . .

spezzate le catene clie li lenevano attaccati alla boa, furono gettali Foggia . . . . . . .

Sulla riva. II Lampo, dopo aver demolito un pezzo di muro vicino al Bari. . . . . . . •

rantiere, fini coll'insabbiarsi, riempiendo d'acqua la sala ; però non Napoll . . . . . . .

sembra che le avarie subite siano di grande entità.. 11 Caprino, in- Portotorres. . . .

vèce, andó ad urtare contro il muro del giadino de!Ia trattoria Lan- Potenza. . . . .
. .

chetta, piegandosi sul fianco destro ove potè a stento essere assicu- Lecce . . . . . . . .

rato con parecchie funi, per impedire che venisso travolto al fondo. Cosenza . . . . . .

I danni subiti da questo battello sembrano essere più grandi di quel- Cagliari. . . . . . .

l'altro, ma si spora di poterli riparare in breve· Tiriolo
. . . . . . .

< A Melide, una grossa barca, carica di carbone, ed appartenente Reggio Calabria . .

al signor Verda di Campione, si è affondata vicino al primo arco 110 Palermo. . . . . .
.

ponte-diga. etania . . . . . . .

« A Ponte-Tresa, poi, verso le sei ore di sera, cad.le una spaven• Caltanissetta . . . .

tevole grandicata, recando Eravissimi danni alle campagno 4 ya- Porto Empedocle .

stando le strade. » Siraegg, , . . . . .

itoma, 9 maggio.

Stato Stato TEMPERATURA

del cielo del mare
8 act, 8 ant- liassima Minima

112 boperto - 10,8 10,0
112 coperto - 21,1 11,0
314 coperto - 23,3 13,f
sereno - 23,0 15,0
coperto calmo 21,2 14,8
sereno - 23,fi 13,3
sereno - 03,3 10,9

112 coperto
•
- 23,2 12,3

1¡2 coperto - 21,8 13,5:
114 coperto calmo 19,7 14,0
1¡2 coperto - 19,0 11,4
coperto mosso 17,9

,
14,4

sereno legg. mosso 10,0 12,8
1\4 coperto - 19,4 11,4
3¡4 coperto --, 14,2 7,0
piovoso calmo 23,3 13,5

3(4 coperto calmo 18,5 11,3
coperto . .

- 17,2 0,3
coperto - 11,0 7,0
li2 coperio .

mosso 17,9 13,0
piovoso - 17,5 4,2
coperto - 16,0 8,0

!;4 coperto - 20,0 11,0
piovoso -- 11,8 6,4
piovoso - 23,3 10,6
coperto calmo 2 I, i 12,0
coperto calmo 17,8 12,2
eerent calmo - -

piovoso - 15 0 6,4
1 2 coperto - 23,2 11,4
3¡4 coperto - 22,2 15,4
sereno calmo 25,0 15,0

coperto legg. mosso. 19,0 11,4
1;2 coperto logg. mosso 23,0 10,2
114 coperto calmo 22,8 13,0
sereno - 10,0 e 8,0
sereno mosso 23,6 16,2

: 1t4 coperto calmo 23,0 13þ
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AMMESßl & CONTRATTAZIONE IN BORBA

primagrida.........•••
RENDITA 5 Ö acconda grUa . . . . . . . • • - •

\ prima grida . . . . . . . . . *. . •

Detta 3 0 0 ) seconda grida . . . . . . . . . « •

Certifleati sul Tesoro Emissione 186044. . . . . . . . .

Ohbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 - • • • · • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0/0 . • • • • • - · · • - • - '

Ohhiigazioni nanntelgrafi e Oredito fondlario,
bbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • • • • • • -

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette a seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 ( terza etnissione.
. . . . . . . . . .

bbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Ariani Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . , . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 2' Emise. . .

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . , , . . .

Azioni Ranche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . , , .

Dette Banca llomana
Dette Banca Generale . , . . . . .

Dette Banca di fíoma
Dette Banca Tiberina . . .

. .

Dette Banca Industriale e Commerciale
Dette Bauca Provinciale

. . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
Dette Società di Ci'edito Meridionale . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuruinazioac a Gaz
. . . . .

Dette Società detta (Certifleati provvisori)
Dette Societa Acqua Marcia (Azioni stampigliate). . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

Dette Società Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . .
. . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Società Telefoni ed apphcazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per Pilluminazione . . . . . . .

Dette Sccieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . .
.

Dette Società dei Materiali Laterizi .
Azioni Società di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Ohbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare .

. . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 • - · • · • • •

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Società Strade Ferrate Meridionali.
. . . . .

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia
. •. . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 ·

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0• •

Titoli a quotazione speciale.
Ghbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI
NOMINALI

Corso Med.

i* gennaio 1887 - - >

-
- - 98 87 '/2, 85 98 86

i* aprile 1887 - -

- - - 69 »
I' aprile 1887 - - 98 10

id. - - 97 >
id. - - : 98 50

i* dicembre 1886 - - 99 50

l' gennaio 1887 500 500
i• aprile 1857 500 500

id. 500 500
- 500 500 500

i• aprile 1887 500 500 488 » 488
id. 500 500 494

i* gennaio 1887 500 500 775
i* luglio 1886 500 500 6:0

id. 250 250
i' aprile 1887 500 500
l' gennaio 1886 '¿00 200

i* gennaio 188T 1000 750 2195
id. 1000 1000
id. 500 250 681
id. 500 2õ0 975
id. 250 200

i* aprile 1887 500 500
id. 250

,
250 276

I' ge'unaio 1887 500 400 1000
id. 50Œ 500 5f0

le aprile 1887 500 500 1710
id. 500 413 1640

i* gennaio 1887 500 500 2045
- 500 500

i' gennaio 1887 500 250 547
id. 500 280
id. 250 250 355
id, 10Q (03

i* gennaio 188ô 100 100 110
id. 250 250 350

i* gennaio 1887 250 250 4$0
P ottobre 1885 250 250
l' aprile 1887 250 250 380

i' gennaio, 1886 500 100 525 e
id. 250 t¿5 285 >

i* aprile 1887 500 500 502 ½
id. 250 250

i• apr e 1887 5U 5 0

i aprile 1887 500 500

- 500 500
.

1° ottobre 1886 25 25

Sconto C A MB I
PREZZI PREzzi PRIzzi
MEDI FATTI NOMINALI

Prezzi in Itquidaalone:

8 0/0 Francia
. , , ,

90 g. » » 100 25 Rendita 5 0/0 P grida 98 50 fine corr.
Parigi . . . . . , chëques » » » Detta 26 grida 98 85, 98 82 ½ fine corr.

2 0/0 Londra'
' ' ' cl q es

» » 25 37
Azioni Banca Romana i162 fine corr.

Vienna e Tricate 90 g. » » » Az. Banca Industriale e Comm. 750 fine corr.90 g. » » »Germania
. . . . chèques » » » Az. Soc. Immobiliare 1218 1/2, 1218, 1217 fine corr.

Risposta dei premi. . . .

28 MaggioPrezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . .

31 id.

Sconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 7 maggio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 98 971.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 96 801.

Consolidato 3 0|0 nominalo lire 67 250.

Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 65 937.

IL SINDACO V. Taocom, Presidente.
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N. 85. Situazione d.ei Conti al 30 aprile 1887

11118 OTO Bl Ofl 11 Ol g(\gyl' (;ENEgitE I)I Cd MDITO II0BILIARE ITALIANO
con Sode in FmENZE, GENÒVA, RONA O TORNO -

Regio Is!).eñorito Generale dalle Sträde ferrate
Avviso d'appalto hd unicó incanto.

Alle ore 10 andneridiano del 24 maggio 1887, in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi l'ispettore generale delle Strade Ferrato, si addiverrà allo
incanto per lo ,

Appalto e deliberamento definitivo della fornitura del materiale
metallico, tanto speciale che .ordinario, occorrente per n. 30
scambi. semplici cdmpleti con cuore capovolgibile in acciaio
fuso, tang. 0,10, dei quali n. 19 per deviazione a destra e n. 20
per deviazione a sinistra; n. 4 scambi tri¡ili completí con cro-
ciamenti in acciaio fuso tapovolgibile tang. 0,10 e tang. 0,15;
n. 6 scambi inglesi tang. 0,12 e n. 1 intersezione ad angolo
retto, necessari per l'armamento di alcune stazioni della fer-
rovia Roma-Sulmoná, per la prestinta somma di Iire 108,100,
salvo il ribasso percentuale che potra essere offerto.
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di

contabilitå 4 maggio 1885, numero 3074, e cioò medianto offerte segrete da
presentarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autoritå che
presiede alPasta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente,
o facendolo consegnare a tutto il giorno cho precede quello dell'asta.
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farà luogo al deli-

'beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato o di quello speciale in data
24 febbraio 1887, coll'aggiunta in data 4 maggio 1887, visibili assieme alle
altre carte del progettp, nell'officio Contratti di questo Ministero.
Il termine utile per la consegna dei materiali à fissato a mesi 3 dalla data

Capitale nominale . . . . . . . · · • • . . . . L. 50,000,000 >

Capitalo sottoscritto . . . . . . . • · · • • • • 50,000,000 >

ypjere agmigalo dell'azique . . . . . · • • • •
500 >

AT'A'IWÔ.
.

:

i. Numerario
þr seso adne è do i s. 4 19,398 40

2. Cambiali in portafoglio.( a tre mesi o meno . . . . ,436,240 ŠŠ
3. sull'Italia l a più lunga scadenza . . . 4,783,135 fd
4. Cambiali in portafoglio sull'estero . . . . . . . . > 101,183 >

7. Riporti . . .. . . . > 41,i71,238 00
ti. Beni stabili
12. Buoni del Tesoyo . . . . . . . . . . . . .

13. Altri titoli di debito dello Stato . . . . . . . .

14. Obbligazioni di Corpi morali .

15. Azioni ed Obbligazioni di Società . . . . . . .

16. Conti correnti con garanzia . . . . . . . . .

17. Conti correnti diversi. . . . . . . . . . . .

18. Depositi a garanzia sovvenzioni ed altre oporazioni.
19. Depositi.degli amministratori a cauzione.servizio .

20. Depositi liberi a custodia . . . . . . . . . a

2Í. Afobili e speso d'impianto .

22. ICffetti da incassare per conto terzi. . . . . . .

23. Effetti e crediti in sofferenza .

26. Debitori divorsi .
27. Titoli applicati al fondo Ordinaria . . . . . .

di riserva Straordinaria . . . . .

24 892,616 34
. 074,8i6 ŠÒ
. 59,890,256 94
. 4,614,572 ß6
. 26,801,111 62
. 7,252,403 >

. 960,000 y

. 177i079, (47 62

.
À¾8,669 60

. 862,370 15

.. 169,008 29
. 52,138,497 19
. 11;927,953 a

, 1,144,000 »

ToTALE dell'Attivo. . L. 428,132,708 94
Spese e perdite del corrente esercizio. . 596,483 66

TOTALE. . . L. At8,729,t02 60
della stipulazione del contratto.
Por essero ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare il certincato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate·offerte con

depositi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :
a) Un hertificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoptefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

c) Una dichiarazione dalla quale risulti che il concorrente ha ofileina
propria, ed in difetto una dichiarazione del proprietario dell'officina presso
la quale intendo für fabbricare 11 materiale.

P A S SIVO.
i. Capitale versato . . . . . . . . . . . . . . L. 40,000,000 >

Ordinaria . . . . . . . 11,927,970 092. Fondo di riserva . . . Straordinaria . . . . ;
, 1,144,390 91

8. Conti correnti senza interessi. . . . . 4,844,403 07
4. Conti correnti fruttiferi per capitali e interessi . . . 33,035,515 96
7. Accettazioni cambiarie . . . . 5,080,071 52
8. Depositanti a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni 7,25?,403 *
9. Deþositanti a cauzione servizio . . . . . . . . . ti60,000 >

10. Depositanti per custodia . . .
' 177,079,147 62

12. Dividendi in corso ed arretrati . . . . , 378,168 46
17. Creditori diversi. . . 53,069,898 26
18. Conti correnti di Banca . . . » 49,6.94,083 96
19 Riporti . . . , > 39,365,089 85
20. Maggior valore sui titoli al 31 dicembre 188ô . . . . p 4,381,150 30

La cauzione provvisoria ò fissata in lire 5000 o quella definitiva, in
lire 10,000 ambedue in numerario od in eartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 8 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appatto e quellediregistro sono a carico dell'ap-

paltatore.
Roma, 8 maggio 1887.

6175 11 Capo Sezione M. FRIGERI.

TOTALE del Passivo. . . L. 427,862,293 y
Sopravanzo dell'esercizio precedonto da liquidare e assegnare > 85,178 40

Rendite o profitti del corrente esercizio. . 831,721 14

TOTALE, , , I¿, 428,729,192 60
Firenze, 7 maggio 1887.

Visto - Per l'Uffizio di Sindacato
Il Sindaco: R. NALDI,

Un amministratore : A. N. CORSINI.
6180 Il segretario genergie . D. SPann.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE PARMENSE AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE PAIUkENSE
.

· Avviso per ribasso del ventestmo.
- Avstso per ribasso del ventesimo.11 sottoscritto segretario dell'Amministrazions provinciale gedetta

Fa noto: Il sottoscritto segretario dell'Amministrazione prodetta
Che nell'incanto tenutosi oggi a suo ministero è stato appaltato provviso. Fa noto :

riamente il mantenimento ordinario pel novennio dal i* gennaio 1888 al 31 Che nell'incanto tenutosi oggi a suo Ministero o stato apþaltato provviso-
diõembre 189ò del tratto di strada provincialo di Mantova dall'Emilia alla riamento il mantenimento ordinario pel novennio dal V gonpaio 1888 al 31
meth del ponte sull'Enza, della lunghezza di metri 10,427 00, per annue dicembre 1896 del tratto di strada provinciale dall'EmiljaallaBorgatadiTra-
lire 4660 00. Versetolo della lunghezza di metri 18,120 per annue lire 5659 82.

E che il termino utile per presentaro offerte in ribasso, non inferioli al E che il termine utile per presentare offerte in ribasso,.non inferiori al
ventesimo sul prezzo di deliberamento, scadrà alle ore due pomeridiane del ventesimo sul prezzo di deliberamento, scadrà alle.ore 11 antimeridiano del

,þrno 10 maggio prossimo venturo. Tali offerte dovranno farsi in Parma, giorno 10 maggio prossimo venturo. Tali offerte dovranno farsi in Parma
nèn.segreteria dell'Amministrazione. nélla segreteria dell'Ammírraistrazione provinciale.

Pima, 30 aprile 1887. Parma, 30 aprile gg
11 Segretario dell'Amministrazione provinciale Il Segretario dell'Amministrazione provinciale

6i51 B. BASETTI, Í6155 B. BASETTI.
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Società per la lavorazione dell.i pium elastica e della gutlaperca'
PIRELLI e 0.

CÛOMANDITA PER AZIONI - Capitale L. 3.500,000

SEDE IN MILANO.
L'assemblea degli azionisti nell'adunanza del 21 aprile 1887 ha deliberato
l'. Di diitribuire un dividendo di lire 50 sulle 5000 azioni liberate o lire

4 521sulle 2000 df illtima emissione per interessi maturati a tutto 31 dicem-
bro p. p. (i)
-2. Di annientare il capitale da lire 3,500,000 a lire 4,500,000 mediante

omiselone ill altre 2000 azioni da lire 500 cadauna.

l.pagamento:del dividendo verrà effettuato dalla Banca Generale, sede
di o, a partire dal i' giugno prossimo e.nelle ore dalle 11 antim. alle
2-pom.yGli azionisti sono pregati di consegnare in tale occasionc i proprii
titoll por:esservi indicato Ÿaumento, di capitale. I-titoli potrenno essere ri-
tiratLdopo 10 giorni.

SALDO AZIONI EMESSE.
.
kmodifica dell'avviso pubblicató nella Gazzetta Ugiciale, n. 36, dol 14 feb-

braio p:, si avvertono i sottoserittori delle azioni della Società Pirelli o C.,
di Milano,'emesse con avviso in data l' maggio 1880, cho ¡l versamento del-
l'ultiino decimo dovrà essere effettuato dal 25 al 31 maggio corrente presso
la Binea, Generale, Sede di Milano, dalle 11 ant. alle 2 pom. - Saranno
complitato nel versamento lire 4 52 per azione, a saida interessi maturati a
tuttò dicembre 1886 sui decimi versati e dietro restituzione dei titoli prov-
Visori,tvetranno consegnati i titoli definitivi. Questi godranno sul versato
dall'interesse annuo del 5 010 dal 1° gennaio al 31 m9ggio corrente, pagabile
suýli utili, e parteciperanno nella proporzione di 7112 al dividendo delleser-
cizio 1887.

NUOVE EMISSIONI.
ObbÑgazioni. - In seguito alla legge n. 4319 (Serie III), in data 13 feb-
aio 1887, di concessione alla Ditta Pirelli & C. per l'immersione già se-

tilta e per l'appalto ventennale di manutenzione di cordoni telegrafici sot-
tomarini nel Mar Rosso, fra Massaua-Assah-Perim, vengono emesse 100 Ob-
ligÀzioni da lire 500 cadauna.
S'ali ObbUgazioni E0n0 cmeSSO a lire 485 cadauna, fruttano l'interesse

annuo di lire 25 netto o sono rimborsabili alla pari in anni 20 per estra-
zioni semestrali.

La sottoscrizione avrà luogo dal i5 al 31 maggio corrente.

1. - L'aumento del capitale sociale da lira 3,500,000 a lire 4,500,000
taio liberato ia Assemblea 24 aprile p. p. si effettua mediante emissiano

di 2000 Azioni da lire 503 cadauna da sottoscriversi dal f al 15 giugno p.v.
NB. Le sottoscrizioni delle Azioni o delle Obbligazioni si ricevono presso

la Banca Generale alle sue sedi di Milano-Roma-Genova.

lWorme gaea• In sottoscrizione.

i. Gli azionisti avranno diritto di prelazione nella sottoscrizione tanto delle
Àzioni (in ragione di due Azioni nuove per 7 vecchie, e di una per quattro
ano a 6), quanto delle Obbligaz1oni (in ragione di tre Obbligazioni per 7
A ont possedute o di duc Obbligazioni per 5 Azioni, fino a 6, o di una Ob-

Ì)1igaziono per 3 Azioni fino a 4.) - I possessori di Obbligazioni emesse in

uguito alla precedente concessione por 1 immersione e manutenzione di

cavi sottomarini nel Mediterraneo ed Adriatico, avranno del pari prelazione,
dopolli azionisti, nella sottoscrizione dello Obbligazioni in ragione di una

Obbligazione nuova per ognuna delle vecchic possedute. Il deposito delle
zioni o delle Obbligazioni dovra casero fatto presso la Banca Generale,

nella'ene Sedi di Milano, Roma a Genova all'atto della sottoscrizione. Per le

Azioni la sottoscrizione o alla pari, e per le Obbligazioni al prezzo di lire 48
(quattrocentottantacinque) cadauna.
;1pfova del possesso delle Azioni e¿lelle Obbligazioni saranno accettate

anche le ricevute di deposito, rilasciale da altri Istituti di credito aventi
sedd riella stessa città dove viene fatta la sottoscrizione. Tali ricovuto do-

schede di sottoscrizione, che si possono avere alla sede centrale della Società,
via Ponte Seveso, 10, od alle proprie filiali in Milano, via Monte Napoleone,
11; in Torino, via Roma, 4; in Roma, via del Corso, 203; in Napoli, vi2

Fontana Medina, 47; nonché pressolaßenca Generale,SelidiMilano, Roma
e Genova.

Milano, 10 maggio 1837.

6170 L'Amministratore: Ing. G. B. PIRELLI.

(f pubblicazione)
Società Anonima delle Ferrovie Secondarie Romane

Capitale nominale o versato llì•e 3,000,000.
Gli azionisti della Società delle Ferrovie Secondarie Romano sono convocati

in Assemblea generale ordinaria e straordinaria pel giorno 31 magglo p. v.,
allo ore 3 pom. nella sede della Socioth, presso la Banca generale, via del

Plebiscito n. 112 p. p. per deliberare sugli argomenti contenuti nei seguenti
Ordini del giorno :

Parte ordinarin.

f. Relazione del Consiglio d'Amministrazione e dei Sindaci, approvazione
del bilancio dell'anno 188ñ c relative deliberazioni;

2. Nomina di consiglieri in luogo di quelli uscenti d'uffleio e conferma

di quelli nominati dal Consiglio d'Amministrazione a termine dello statuto

sociale ;
3. Nomina di tre sindaci e due supplenti;
4. Determinazione di una somma per le medaglie di presenza agli am-

ministratori ed un compenso ai Sindaci.

Parte Mraordinarla.

i. Dornanda di concessione della linea Roma-Marino-Castel Gandolfo-Al-

hano;
2, Cessione dell'esercizio ;
3. Ces,sione di una parte del prodotto netto proveniente dall'esereizio onde

far fronto alle speso della costruzione della linea di cui all'art. i'.

Awyertenze.
Per avere accesso all'Assemblea gli azionisti dovranno fare un deposito di

almeno dieci azioni presso la sede della Società, presso quella della Banca

generale in Roma o presso la Societt Venetydi Costruzioni in Padova, dieci
giorni prima di quello fissato per l'adunanza, ritirando il biglietto d'ammis-

sione all'Assemblea generale sul quale sarà indicato il numero delle azioni

depositate.
Ogni dieci azioni danno diritto ad un voto.

Gli azionisti possono farsi rappresentare da altro azionista, esclusi gli am·
ministratori, mediante mandato espresso sul biglietto d'ammissione.
Nessuno potrà avero più di trenta azioni qualunque sia il numero di azioni

proprie o rappresentate.
Roma, li 28 aprile 1887.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Società Anonima delle cave di gesso di Savoulx
Capitale nominale e versato lire 120,000.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per giorno
1° giugno prossimo alla sede sociale in Savoulx alle ore 2 pom. per discutere
sul seguente

Ordine del giorno :
1. Presentazione del bilancio.

2. Lettura della re'azione dei sindaci.
3. Nomina di doe amministratori.

4. Nomina di tre sindaci efTeltivi e due supplenti.
Savoulx, i° inaggio 1857.

Gliamministratori
DFLCilOS PAOLO.

6134 Ing. L. GAltRONE.

Wanno portare i numeri dei cortificati delle Azioni o dello Obbligazioni che
rappresentano.
2, Šalvo-riduzione, gli azionisti possono optare per un numero maggiore

_dÙAzioni, pagando su einscuna un premia di lire 200 (doceento) da passare
ad aumento del fondo di riserva, e tanto gli azionisti, quanto i detentori di
Obbli foni potranno optare per un numero maggiore di Obbligazioni della
'quota ad essi spettante al prezzo di lire 485 (quattrocentottantacinque).
8. Fermo il diritto di prelazione agli azionisti, e salvo riduzione, la Banca

Generale.,duranto gli stosti periodi di tempo (cioè dal 15 al 31 maggio corr.
sper l'e Obbligazioni, o dal l' al 15 giugno p. v. per le Azioni), ricevorà an-

che le sot;oscrizioni da parte di non detentori di OLbligazioni e di non azio-

nisti,,tanto per Obbligazioni a lire 4×5 (quattrocentottantacinque) cadauna,
anto'per Aziorii col premio di lire 200 (duecento) cadauna.

,U. All'atto della sottoscrizione dovrà essero versato rimporto di tre decimi

e Ile Àzioni e la prima rati di lire 98 per ogni Obbligaziono sottoscritta, non
¿che iLprettilo per i ossi pro3tisti nei nn. 2 o 3.
l iersamenti successivi sono ßesati come ai piani di omissione uniti alle

(P pubblicazione)
AVVISO.

Ad istanza i signori Pietro e dot-
tor Antonio Pa lea e della signora lea-
bella Palica vedora Sch avetti.rappre-
sentati dall avv. Davide Deli di Histi
à stato citato il signor Carlo Palica,
già domiciliato in Roma ed ora d'in-
cogniti domicilio, residenza e dimora,
a comparire innaari il signor Pietro
Michaell notaio residente in Rieti nel
giorno 26 maggio corrente ore 10 ant.
e successivi per nominare altro perito
in sostituzione del già delegato Gio-
Vanni Marcotalli all'effetto di proce-
dere alla stima dei fondi di spettanza
della erodità di Teresa Menicheti ve-
dova Palica.

Roma, 9 maggio 1887.
6177. GIUSEPPE ALESSI.

AVVISO.
Ad istanza del sig. Pietro De Bone-

delli i'appresentato dall avv. Giovamn
Pratemi è sinto citato il signor Paolo
De Marchis Armmlini già domiciliato
in Roma ed ora d'incognito dominiño,
residenza e dimora, a comparire in-
nanzi il R. Tribunale civile di Roma
r sezione, nella udien7a del giorno
trenta corrento maggio, per sentir
condannare al pagamento di lirc.¾,12
dovuto per parte ed interessi, oltre
spese ecc.

Roma, 9 maggio 1887.
6178 GIUSEPPE Al SSI.

TUMINO RAFFAELE,tferente:

Tiponda dellaSWiÍTTA Uvtreutz.



St PPLEMERG INSMIONI ALIA GAZZETTA l'FFICIAI;B DEL llEGN0 D'lTALIA - 10 maggio 1887

(16 pubblicazione) AVVISO. 8176. REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO
d flidSa hiunque anonAVVISO, Per gli effetti di legge si fa noto I NROM A, Jl sottoscrith
to di sorta ateuoi ûgliVendita di causione nótarito. che Pampanelli Alitonio di Salvatore, Si amimizinche, pioalante senteng necordarreredi erebb nonverraSii noto chi di -ragione cho il da Anagni; il 9 maggio 1887 doman- in data di ieri, à stato omologato 11 Ubaldo e Nat.zar 9, Peomunque fattoDomani6 naziom110, rappresentato dal- dava alla sezione doaccusa della Corte concordato che il fallito Paolo Montuori da 101 riconose
ete t -l'intendente di Alnanza di Lecco, con d'appello di Ro.ma la riabilitazione ha conchiuso con la maggioranza del sotto quiileiasi pr

citazione 23 marzo 1887 per l'usolere della pena ,di giorn1 sei di carcere cui di lui creditori il 24 decorso marzo. Vellotri, li 9 mag
Po PILI.

Jonzo Alemanlig Addetto alla Pre. fu condannato il g orno 19 ottobre Roma, 4 maggio 1887. , ,
0182.

I na in aur s og à noata a e ti e odd H
unale i Frosmone pe

6153. TR I NO C E LI. R. TRIBUNALE D COMMERCIO

d anda o chne lnangiustizi d ribhu Cay aL,ESSAN RO A TI7NELLI difens. pmiunzia h median in
ale civile o correzionale diLeccepc . in data di OFgi, l'avvoc den-tasso e penalità di registro non sod AVVIso educe a pubblica ot zia, pr

31imi è stato nominato curato o
inodista o da eoe oz' e s resident del Consiglio notarile

ar 1
one ti d i nitiyLdel fa i en o un .

stente in lire 100 di vinaa rendita deRe d to chSpoleto ntiin, Giovanni, con ato togato Man oesi
11cane applicato

'

co cer iracato 9 i -

Debito
sto d store toMtre os tacra qu no iodenbiRomeanto rie a yaedo haa r 6183. TRAIANO CECCAD

prie a tadzioen coenunoÎa stpa i'C erentifo", e i'rigi Ti;°¾,' °¾'''" ° "'21.agiat EGIO TRIBUNALE DI

otaariat d4 ap ea pre 'o a481 h aque apbbia regisiti richiesti mg inä 11 nca t Come
lor oma oc ŠÌ ahnttnzÌa c me inn r a

colleria del Tribunale civile e corr invitata a presen. ..ervi concorrere e borgo Romagnano Sosia alto >copo 1 in data di oggi, Tayy.. O dednitivozionale di Lecce addì 2 aprile 1887' Ho la domand ..are a questo Coast- ossore rappresentato generalmento è stato nominato curatore
come da relativo verbale sottoscritto Esari docume. .a corredata dai neces- quale assuntoro dell' impresa di co dei fallimento di Lamponi Gi·
dal vicecancelliere Camardella e dål nell'artet, ati a forma del disposto struzione del tronco di ferrovia da llo Roma, 1 maggio 1887.
procedente avvocato delegato einriale sul not,. . del vigente regolamento magnano a Borgo-Sesia, lineaNovara- g gne, applicatoGaetano Guercia, che in tale qualith Il t, -Atto. Yttrallo; così che detto mandato dGVO CARELL'¿
sottoscrive il presente avviso per i n¯ dor mine utile per presentare le ritenersi di niuno effetto e vigore. U•
serirsi due volte nelGiornaleUfad.alel .. .ande à di giorni quaranta decor- Roma, 7 maggio 1887
del Regno d'Italia, con lo int r¾alloir'anili dalla data dell'ultima pubblieg. ' AWIS .

di iorni 10 dalla prima alla rae,conde zione del presente, in contbrmità del.
6147. BER2ELLI MARIO• PER AGGION2f0NE EDJ$TEPOSIZIÓNÌ$A

pubblicazione.. 1 art. 25 del regolamento predetto. NOME Ë CAMBIAMENTO DI COGNOME.
11 Delegato orariale PT:ocedente Spoleto, 8 traaggio 1887. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ Il comm. Raffaelo Cacace,5governa-6157 GazTaxo GUEl gik 163 11 Þres. TonAso LANGELI di Roma. Loro del R. Stabilimonto dell'Annun-

età la den ominazione Ditta i Pietro Fra Torlonia principessa D. Anna e dimora, a norma dell'art. 141 Codice s¢ppe antepdonendolo a qu llo attu

ignnor c let
a s Mr a r nael a pri c pe ul o a bnedu a

roac. civ., 11 ricorcirca 1 giudd la pa l in
C ezionocode 'mal r Cass

a nv errv ee ad udaelÎ' It ra ondt rfha e ahi r o corrennoeminen r ore dne lad dae bb icandz le riaa; ed n nachin
Pr mn t31 amdadrzo31 rzo 1887, ed

n ecc assis
ri oecondiorCoe u-

ü cons 11 giorcnom PaeÎ in uee ab a ln era ua tro mon oal
rit o adË. 104.d re tro or inae do iliati n Parc.gi, rue Ponthiei.' ui li v udno ssCe e e. segNalta ubMic zion

Gl64
11. 30, del reg set o Societh, volumo i•, La Caorte pronunziando sull'appello norma di legge.
elenco n. 73. di cui si tratta, in riparazione della L'us iere (l' pubb¾cassone). -

Roma, li 4 aprile 1887. sentenza resa in causa dal Tribunale 6187. COLOMBI CRTSTOFORo. AVVISO,
11 Canc. del Trib. di Comm. civile di Roota, li 10 marzo 1886, di- - La signora Giustina fu' Celestino6149. T. CECCARELLt. chiara inammessibile la domanda degli R. TRIBUNALE DI COMMERCIO Bargilli vadova Carretti, nata'e domi--- oppenen eredi Cecchi, la quale si ri- IN ROMA. ciliata a Firenze, nella SUR qualità di

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
ferisco ai danni per non avere il Tor¯ Si annunzia che, mediante sentenza unica erode del fu notaro Giuseppe

pe Cn A u p rsona due Con a e ess
oe
l i ta d g s a d re , re d t i n i

lo Cam llo Muzio usciere addetto al- grado e per liquidare tutte le spese
game i;

cente in Firenze con htudiLvia delloPintestato Tribunale ho intimato nelle anzidette delega il Cons. Odoardi. E Che alla relativa procedura ò stato
Studio, n. 3, presso il. uale /dichiaraformo pfeseritte dall'art, 142 Codice per notificare la presente ai cont. do- delegato il giudice sig. Andrea Brenta' di oleggere il

.
suo dóm cilio, ha pre-procedura civile al signor conte Leone stina l'usciere Temistocle Semprehene. e nominato curatore provvisorio Pav-

sentato ricorso al Tribunale di Firenze3Vambrand Stoppoch, plempotenziario Così deciso in Roma il 23 febbraio vocato Tomoi Filippo, dimorante in in data 4 ma,.gio 1887,di S.' A. I. e R. il serenissimo arci- 1887. via Principe Amedeo n. 76; E, a senso dell'art. 38 della leg educa Francesco Ferdinando d'Austria Giannuzzi Savelli pres. - Alotta .
Che per la prima adunanza dei crè- notarile, ha con quello domandato oEste, residente a Vienna (Austria), Odoardi - Onnis - Nordi-Dei cons., ditori, all'oggetto di nominare la De svincolo e la totalo radiazione dellache stante la mancanza agli impegni pub. alla ud. del 29 marzo 1887, reg, legazione di sorveglianza e di essere iscrizione ipotecaria ilecesa all'uffizioassunti col compromesso sottoscritto 4 aprile detto, vol. 154, n.7298, cons, consultati sulla nomina del curatore Ipotecho di Fírdnie neldi7novembread Agnano il 20 gennaio 1887 par la Sacripanti viceconc. definitivo, è stato fissato il giorno di 1882, vol 439, art. 63, à favoro dellovendita a favore della Societh stessa A richiesta degli Ece.mi princip¡ mercoledì i8 corrente mese, oro tre; Stato, Archivio o dei terzi. a i•anziadella Villa d'Este in Tivoli con trf D. Anna Maria e D. Giulio Torlonia, Che infino si à stabilito il termino e qualo cauzione della profess oane no-metri cubi d'acqua al f" da poterst nei nomi e rapp. come sopra. di giorni trenta, scadibile il6 prossimo tarile esercitata in Firenze dallo stessousare senza restrizione di sorta, si Io sottoscritto usciere ho notificato giugno, per la presentazione delle di- defunto Giusoppe Carretti.protesta in base a li articoli 11249 la presente sentenza a forma di legge chiarazioni di credito, ed il giorno di Si deduce tutto quanto sopra a no-1165, itô9, 1217, 12 8, 1223, 1225 9 a Maddalena Cecchi e Augusto Pecoul, morcoledì 15 stesso mese, ore 3, per la tizia degli interessati perchò possano1227 Codico civile italiano o ad ogm nei námi ecc., domiciliati come sopra. chiusura del processo verbale di vo· nel termine di sei mósi da og pre-altra disposizione di ragione e di leg- Roma, 9 maggio 1887. rificaziono• sentare lo loro deduzioni in conËrmithgo, con riserva di tutti i diritti• L'usciere della R. Corte d'appello Roma, 6 maggio 1887• di legge.Roma, 9 maggio 188/• di Roma 11 enne. applicato Dott. PAOf0 TEONI6195 CAMILio Muzio use.
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N. 81•
.
Tesoreria governativa o nella Cassa della provincia la somma di lire 137,116 36
corrispondente al 2 per cento dell'ammontare annuale da riscuoterai che el

4. Il deposito dovrà essere fatto in denaro od in titoli di rendita pubblica
italiana al portatore valutata al corso di Lorea, giusta il listino inserito nella

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE Gazactta F/jiciute del Rogno del 33 aprilo scorso.

5. Il deposito di cui sopra sarà comprovato coll'anire il relativo cort -

Avviso (l'Asta
-E 80110, alla diminuzione di lire 5 per cento, , fatta in tempo utile sul

presunto annuo"preizidi liro 35,403 63 amdontare del deliberamento sussé·
guito all' tenutasi ii 9 pi•Ile p.'p., per lo

ehp oýeÂ o ioÑiábne orrenti alla quadriennale
tenziône (dål 1 luglio 1887, e più precisamente dal

Idiito dell'effettiÝa coinegna, al 30 giugno 1891) dei Ca-
alijdi bonifida nella Sezione in destra del Volturno, della
omlijossiva lunghezza di chilometri 220,381,

BI 97000 lerk, alle ore 10 antimeridiane del 30 maggio corrente, in una delle
ijala di questò ilinistero, dinanzi il direttore generale delle opere idraulicho,
O'.presso la Regia Prefettura di Caserta, avanti il Prefetto, simultaneamente
MI Ilietodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al de
EnitiW 'deliberamento della surriferita impresa a quello degli oblatori che
l'isilteriils.migliore offerente in diminuzione della presunta annua somma
,Bre34,108.45, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

coloro'i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
Indidati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro of-
férte, estehe su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e sug-
gallâte.
II'deliberamento avra luogo qualunque sia il numero dei partitl, ed in di-

TO*.to'dÍÑuoiti a favore dell'offerente della detta diminuzione.
È ÚÜÀpresä-resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale,
poigli,apÌialti déi lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale

calo alla domanda.

,
6. Il massimo dell'aggio o fissaio in liro 0 12 per ogni lire 100 di rissos-

sione, halvo l'eventualeiribasso per parte degli aspiranti, ed Avvertito che la

diminuzione può valere como critorio ma non essere. esclusivo titold per la
scelta.

7. Sarå restituito ai concorrenti il deposito fatto a guarentigia dello loro
offerte, ad eccezione di quello dei proposti nella terna, iÏ quale depositJ
marrà fermo sino alla decisione del Consiglio provinciale, Il nominato perà
non p¾trà riaverlo che all'ultimazione di ogni formalità inerente al contratto.'

8. Nel termine di 30 giorni dâ quello in cui gli sarh stata notificata Pap-
provazione della nomina, dovrà il ricevitore presentare la cauzione in beni
stabili di rendita sul debito pubb.lico dello Stato per la somma di lire 1,145,600-

9. La cauzione potra essere prestata anche per mezzo di terza persona,
ma sempre in beni statlili od in rendita pubblica italiana, giusta l'art. 17
della legge del 20 aprilo 1871 e.gli articoli 23, 24 e 25 del suddetto Regola-
mento 23 dicembro 1886.

10. Le spese cui daranno luogo l'appalto, il contratto e la cauzione stanno
a tarico dell'aggiudicatario, che pero godrà delle esenzioni di bollo e di re-
gistro concedute agli atti stipulati dalle Amministrazioni governativo nell'in-
teresse dello Stato, ai quali sono parificati i contratti por le ricevitone pro-
vinciali, per effetto dell'art. 99 della ripetuta legge 20 aprilo 1871.

Bologna, 2 maggio 1887.
Per il Prefetto

6192 Presidente della Deputazione Provinciale : C Alt0S10.

Direzione Generale del Debito Pubblico
in:data 30:giugno 1886, visibili assieme alle altro carte del progetto nei sud-
dâtti päci di Roma e Caserta.
O Per; essere ammessi all'asta i con,correnti dovranno presentare il certificato

Vergato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
ro all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
ontanti od in altro modo.

Inoltre i concorrenti esibire :
ceriificato di moralit'a rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

Lk del luogo di domicilio del concorrente;
Un attostato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
le'siilitãto islasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-

rreAto,= o lillieRaona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
ith':ci.irf sua Ÿéée i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per
ëseguÍniénto e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
& hauzione provvisoria è ilssata in lire 6000, ed in una mezza annata del

caÀonŸd'Áppalto, depurato del ribasso d'asta, quella definitiva; ambeduo in
ÂmËerario,od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al
valorè ili,Borsa nel giorno del deposito.
II,dälinprátario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag
indicaziort , stipularo il relativo contratto.
eSpåse tutte inerenti all'appalto c quello di registro sono a carico del-

O S Ore.

Roma; 7 ninggio 1887.
6171 Il Caposezione : M. FRIGERI.

niinistrazione della Provincia di Bologna
1)dvendosi provvedero all'appalto della Ricevitoria provinciale di Bologna

pe la r(sËossione dello somme che saranno dovute dagli esattori delle im-

poste difette allo SWto ed alla Provincia per imposte principali e sovrim-
po e pr'ovÌnhiafifsi.i•õnde noto al pubblico quanto segue:

-La nÒñifÃa del ricevitore pel quinquennio 1888-1892 sarà fatta dal Con-

al lió pËoŸÍncÍalisopra torna da stabilirsi dalla Deputazione provinciale. Al
qual,effettó afåvverte chiunqueche da oggi efino.a tuttoil giorno 31 mag-
giój, ÀÛ©iiÊo ticevuto dalla Deputazione-provinciale stessa, per mezzo
della¯ècgriteria durante l'orario d'ufflcio, o direttamento o per via postale
anèdiânte léttera affrancata e raccomandata, lo domande deslt aspiranti col
corí•edo di uei documenti che ciascuno di essi ritenga di dover produrre in
appoggiò della.propria idoneith e nell'intento di ottenere la preferenza.
' y2r11 ricevitore assumerà tutti gli obblighi portati dalla legge del 20 aprile
1871 n. (92'(gérie 2'); legge 30 dicentre 1876, n. 3591, e legge 2 aprile
4882, n 674,'dal iegolamento i3 dicembre 1886, n. 4256, dai capitoli normali

approŸati'dal,Ministero dello Finanze, e dalla tabella delle spese per gli atti
esecitivi,)piroŸata col decreto ministriale 18 maggio 1882, escluso l'ob-

bligo del sérvizio della Cassa provinciale, per la quale ragione non vi sono

cúpitoli speciàli.S
g.:Ûconcorrà ti dg anno garantizo le loro offerte con depositare nella

AVVISO.
A termini degli articoli 5 o seguenti dol decreto ministeriale 17 giugno 1873

emanato in esecuzione dell'art. 2 del Reg. 8 giugno d'a'n 1392, fu donunziato
lo smarrimento del buono a scadenza n. 164 per lire 570 71 pagabile al l' luglio
1883, dalla Tesororia di Torino a Bologna Anna fu Domenico moglie di Fran
cesco Brusa pel semestre scadente al detto giorno sulleiscrizioni nomínativo
del cons. 5 Of0 n. 603912 o 621915 della complessiva rendita di lire 1315.
Qualora entro sei mesi da questa pubblicazione non siano notificate oppo-

sizioni alla detta Direzione Generale sarà pagato l'importare di detto buono al
detto.signor Brusa Francesco fu Giacinto cui spetta, avvertendo che il buono
stesso si riterra come annullato e di nessun valore.

Roma, 5 aprile 1887.
6156 Iloirettore generale: NOVELLL

Intendenza di Finanza di Grosseto
Col presente.avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

seguenti :
1. Rivendita situata in comune di Areldosso, frazione di Montelaterone, as•

segnata per le levato allo spaccio all'ingrosso di Arcidosso, avente il pro.
aunto reddito lordo di lire 339 49.
2. Rivendita situata in comune di Campagnatico, frazione di Montorsaio,

asseguala per le Icvate allo spaccio all'ingrosso di Grosseto, avente il pre-
sunto reddito lordo di lire 107 50.
3. Rivendita situata in comunc di Cinigiano, frazione di Sasso d'Ombrone,

assegnata per le lovate allo spaccio all'ingrosso di Grosseto avente il pre-
santo reddito lordo di lire 2ò2 01.
4. Rivendita situata in comune di Roccastrada, frazione di Roccatederighi,

assegnata por le levate allo spaccio all'ingrosso di Grosseto, avente il pre-
sunto reddito lordo di liro 266 18.

,

5. Rivendita situata in comune di Massa Marittima, frazione di Volpiana,
assegnata per le levate allo spaccio all'ingrosso di Massa Marittima, avente
il presunto reddito lordo di lire 264 89.
6. Ilivendita situata in comune di Montargentario, fraziono di Port'Ercole,

assegnata per in levata al magazzino di privative di Porto S. Stefano, avente
il presunto reddito lordo di lire 383 78.
Le risendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno.presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno o nel Giornale per le ins'erzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredato del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, coi documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno

preso in considerazione.
Le.spose della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con.

cessionarii.
Grossoto, addì 27 aprile 1887.

6153 L'intendente: TOUSSAN.
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DEPUTAZIONE PROVIN0IAIÆ DI It0TIGO principali,in lire 415,900; dovrh essere aumentata di altro liro 200,000, eper
l'esazione o custodia d'ogni altro importo o valoro per conto della provincia.
La dauzione che dovrà prestare il Ricevitore provincialo zumonterà porSi rende noto chó dalla pubblicazione del presente manifesto sino al moz tal modo aL complessivo importo di liro 615, 900 00, e tale cauziono serviràzogiorno del 30 maggo corrente ò apertty il concorso per il Conferimento

cumulativamente a garantire ogni obbligo del Ricevitore, sia come tale, sigdella Ricevitoria proviaciale pel quinquennio 1888-92.
como Cassiere provinciale, senza distinzione alcuna.La nom nd, di spettanza del Consiglio provinciale, seguira per terna. Sarà in facoltà della Deputazione provinciale di chiedero anche in corsaL'aggio sul quale si aprd il concorso o flssato in Ïire,0 08.95 per ogni cento del quinquennio un aumento ulteriðre della cauzione in proporzione dell'amlire d'imposte e sovraimposte vérsate e centesimi due per ogni cento lire per montare degli importi che avessero ad entrare nella Cassa provinciale.le entrate provinciali a semplice scosso.

.

· 6. Sarà in facoltà dell'Amministrazione provinciale di invertire in buoni delLe offbrte di ribasso sull'aggio stabilito pár ogni conto lire riscosse saranno Tesoro, o diversamente, quelle sotume dei fondi di Cassa elle crederà oppor--presentato, esteso su carta filigranata da lire una, nelle ore d'uflicio al pre-
'd tuno, a qualunque esercizio si riferiscano, senza che da parte del Cassierefetto prest ente della Deputazione provinciale, unitamente alla prova di aver

in co ol daato i izana daell'oKertadinB rasa desr ao dparo a is indanar poyesaNV n i fattda odp osizi ne qdialsCaas a sarà in facolth della Deputazione
cato nella Gazzetta U//lciale del Regno, la somma hi lire 49,919 64, corri-

rovinciale di assegnare temporaneãmente il bilancio del nuovo esercizio i
civanzi degli esercizi precedenti.spondente al due per cento <lelle annuali riscossioni, che si calcolano a

liro 2,495,982 15. 8. Ai riguardi del servizio dei prestiti sarà obbligo nel cassiera di spediro
Appena deliberato l'appalto verranno restituiti tutti i depositi, tranne quello qualunque piazza d'Italia, a norga degli ordini cho gli verranno di volta

del deliberatario verso il quale l'Amministrazione provinciale non avrà con-
in volta impartiti, i danari occorrenti per pagare alle semestrali scadenza

tratto alcun obbligo, se non quando sarà seguita la Minister ale approvazione.
le codole, nonchè le obbligazioni estratte; come sarà pure obbligo nel mo-

La cauziopo da prestarsi a garanzia dell'appalto, ascende alla somma di
desimo di prestarsi per la spedizione in qualunque località dello Stato- delle

lire 415,900, a cui aggiunto lire 200,000 per lo esazioni ed incassi; oltre le somme
che l'Amministrazione provinciale disponessera favore di Corpi moi

imposte o sovrimposte di cui i capitoli speciali, formano complessivamente
rali o privati, e tutto ciò senza rimborsi di spesa, correspettivo di sorta al.

liro 615,900, osservato, intorno all'accettazione della cauzione, le disposizioni cuna per personali prestazioni e indennizzi in caso di perdite, smarrimenti,
e le formalità prescrittà dalla legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2') e dal re- trafugamenti od allro.
golamonio approvato con R. decreto 23 dicembre 1886, n. 4256 (Serie 3'),

9. Ai riguardi dello stesso servizio deí prestiti e di quelle altre operazioni
11 rikvitore provinciale avrà tutti gli obblighi e diritti stabiliti dalla legge di credito che eventualmente l'Amministrazione provinciale fosse por con-

o regolamento sovracitati, nonchè dalle leggi 30 dicembre 1876, n. 3591 (Se- cludere,
sark obbhgo del eassiere, al termine di ogni semestre, di produrra

rie 2') o 2 aprilo 1882, n. 674 (Serie 3'), dal decreto 11 maggio 1882, n. 740
la contebilità documentata dei pagamenti fatti nel semestre4mmediatamento

(Serie 3•), sulla riscossione della tassa di ma inazione dei cereali, esteso alla precedente, onde poter procedere al controllo delle cedole e delle obbliga-
tassa di fabbricazione degli spiriti, dai capitoli normali approvati con decreto zioni, e quindi aRa regolazione .delle partite tra esso cassiere e l'Ammini,
dal Ministero delle Finanze 23 dicembre 1886, n. 4261 (Serie 3'), come puro-strazione in dipendenza del servizio di che trattasi.
dal capitoli speciali deliberati dalla Deputazione provincigle ed approvati dal 10. Eccettuate le feste ricollosciute dallo Stato, l'ufficio del cassiere pro-
suddetto Ministero, e che qui sotto si riportano.

vinciale dovrà stare aperto pel servizio del pubblico tutti i giorni' dalle oro
Nessun aggio o dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle quali

10 ant. alle ore 3 pom., ritenuto che poi bisogm ed urgenze dell'Ammini-
à cenno nell'art. 31 del sovraccennato Regio decreto 14 maggio 1882, n. 740 strazione il cassiere dovrà prestarsi ad ogni richiesta, senza distinzione di
(Serie 3'). ,

giornata o di tempo.
Tutto indistintamente le spese relative all'appalto ed alla cauzione, com-

11. Le spese tutte per l'esercizio della Ricevitoria o cassa provlileiale, o
prese quelle degli esami e voti legali, ove la cauzione stessa venga offerta cioè: pel personale, pel locale, pei registri, posta, oggetti di cancelleria ed
in beni stabili, e ttitte le altre accennate nell'art. 10 del sovracitato regola- altre staranno ad esclusivo carico del ricevitore stesso. 6f66
mento 23 dicembre 1886 staranno ad esclusivo carico del deliberatario, te-
nuto conto delle facilitazioni accordate dall' art. 99 della predetta legge 20
aprile 1871.
11 presente avviso sarà afIlsso nei soliti luoghi ed inserito nella Gazzetta
l74lciale del Regno, noncho nel Foglio degli annunzi legali della provincia
ed in quelli delle provincie vicine.

Rovigo, 7 maggio 1887.

SUlNTO

AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

INGIUNZIONE
Il Prefehlto Presidente Intendenza di Finanza. di Napoli --- Uflicio delle Successioni di Napoli

Il Segretario Provinciale (N. 280 d'ordine del Registro delle higiunziom).P. ANTONIBON.
Articolo 10762 del Libro Debitori Certo.

Capitoli speciall per l'esercizio della ricevitoria provinciale NLaottoscritto Angialli cav. Tito, ricevitore dell'Uilicio delle Successioni di
pel quinquennio 1888-92. Onwn

i Il ricevitore provinciale deze adempiere all'ufficio di cassiere della pro-
virlela, colla dipendenza della Deputazione provinciale, la qualo sarh in fa-

coltà d14,rescrivergli quelle forme di contabilità che ritenesse opportune, e

di pretendèg ad ogni richiesta la situazione di fatto della Cassa, nonchè la
produzione di rgoconti abbraccianti periodi di tempo anche brevissimi.
2. Como cassiere p

'ovinciale il ricevitore provinciale avrà l'obbligo di ri-

scuotero, custodire cd er are qualsiasi importo di danaro in relazione alle

disposizioni della Deputazion provinciale e di qualsiasi Giunta speciale o

Copimissione che il Consiglio o Deputazionest essa nominasse per una par-
ticolare azienda od altro.

'

. .

3. Sarh pure obbligato il ricevitore pro neiale, in quanto eccorra, di as-

sumere il servizio di Cassa ancho della Casa fsposti e di quelli Istituti di
beneficenza o di istruzione pubblica od altro che fossero gik o che venissero
creati nell'interesse della provincia, sia per disposiziog;e di legge che per
deliberazione della provinciale rappresentanza, e ció semp¿y a norma delle

istruzioni che gli verranno impartite dalla Deputazione provincile-
4. L'aggio sul quale si apre il concorso per le entrate provincialí a sem·

plice scosso è di centesimi due per ogni cento lire, con avvertenza che ap-
partiene al.servizio di Cassa pel quale non compete alcun aggio, la riscos-
sione dei prestiti, del prezzo dei beni vendati o del corrispettivo dello affran-
cazioni dei capitali restituiti alla Provincia, delle quote di concorso dovuto
da comuni od altri corpi morali, di fondi di cassa del, procedente Tesoriere,
acnchò il ricevimento di depositi.
5. La cauziono stabilita per la esazione delle importe erariali e sovrimposte

ai signori Ernesto Amadio, Anna Amadio in Villani, Francesco Amadio, Vin
cenzo Amadio, Rosalia Bossi, Amadio Raffaele, di pagare al suo ufficio entro
il termine di giorni quindici, sotto pena degli atti esecutivi, la somma di
L, 12,348 (diconsi lire dodicimilatrecentoquarantotto) per tassa e penale di
registro, nella successione di Giuseppe Amadio morto il 13 gennaio 1880 dalla
denuncia presentata il 29 settembre 1880, al reg. 829 filia, che l'asse credi-
tario ammonta a lire 197,867 50 che ab intestato si devolve tra coniugi e fra
germam.

Liquidazione : Tassa proporzionale al 3 per cento L. 1.070
Simile al 5 per cento . . . . .

» 6,õ96

Sono
. . . L. 8,575

Due decimi . . . » 1,715

. « L. 10,290
Penale per tardati pagamenti . . . > 2,058

Totale dovuto . . . L. 12,348
Napoli, 9 giugno 1885.

1L RICEVITORE.
La presento.ingiunzione à stata notificata a forma dell'art. IR P. C. stanto

che i debitori sono d'ignoto domicilio e dimora.
Roma, 9 maggio 1887,

6186. L'usciere: FruPro MericATau,
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Esattoria Consorziale di Campagnano di Roma ° 3 oll'imponibile di scudi 12 93, pari "a lire 69 43, pel prezzo minimo

11/sottoscritto esattore fa pubblicamentegnoto che neisgiorni3ottoindicati
per einsonn comune, ed alle ore 10 ank, avranno luogo innanzi alla IL Pre-
tum'di' Cámpagnatio di Roma le seguenti Vendite immobiliarl per debito di

ióipõste
-'hÏfábili da èspropriarsi nel comune di Campagnano di Roma, le cui

aste avranno luogo pel pri o esperimento nel giorno 1° giugno, occorrendo
un Tocondo ñel successivo giorno 8, ed eventualmente un terzo nel giorno
15'detÍ6 mise :

92 31aimo di Cappelli Giovan Domenico- Case in Campagnano di Roma,
vicol ValÍe Fieno, numero 7, confinante al di sopra colla Confraternita del
SS. Sagramento e la strada, in catasto sez. i', n. 286 e sub. i, piano uno e

vänÎ duo, coll'imponibile di lire 15, pel prezzo minimo di lire 112 50.
. A dalino di Costantini Agata - Casa in Campagnano di Roma, borgo

Vittorip Emanuele, n. 62, confinanto con Cappelli Paolo Emilio e Domenico
fiDomenico, Lorenzini Lucrezia di Gregorio in Gentili, in catasto n. 150 e

subi2 152, porzione del 1° piano, e consta di un vano, coll'imponibile di
lil'e 37 50, pel prezzo minimo di lire 281 23.

A danno di Federici Maddalena - Casa in Campagnano di Roma, via
Mis licqrdia, n. 4, confinante colla Piazza di Corte, Compagnia di S. Giovanni
Iie llato e Federici Francesco e sorelle, in catasto sez. I', n. 256 princ.le o

sub; 3, di >iano i e vano I, coll'imponibile di lire 26 25, pel prezzo mmimo
di lire 198 87.

A danno di Felici Angela - Fabbricato ad uso cantina e grotta in Cam-
.pagnano di Roma, via S. Andrea, confinanti con Zega Antonio, Cappelli
Fialf¢csco; la casa diruta del Demanio dello Stato, in catasto .sez. i', fl. 1326,
coll'imIionibile di lire 37 50, pel prezzo minimo di lire 266-25.
-5.'In danno di Ferretti Giuseppe fu Pietro- Bosco ceduo (voc. Nociechia),
cànfinante strada, Cappelli Caterina fu Gaudenzio vedova De Grassi a due
lati bd il Demanio, in catasto sez. 16, n. 128ö, della superficie di tavole295,

7 Í'di.Izzi Barbara e DcmenicofrFrancesco - Terreno semina
tiroevocaboÏo Cretoli, confinanto col fosso,' il carfacciorie che mette al sotto
fosso o principe del Drago, in cataston-177, della superficie di tavole1307,
pari ad cttari i 30 70, coll'impotiibile di scudi 23 53, pari a lire 126 05, ýel
prezzo minimo di liro 112 10.
8. A danno di híarchetti Giuseppet e Nicola fu Biagio. - Terreno vignato,

vocabolo La Madonna, confinante 06110 stradello, Soldatelli Vincenzo, Rossi
Francesca, oggi i figli Marchetti. Biagio e fratelli, e De Marchis Giusoppe,
in catasto sez. P, n. 85, della superfìcie di tavole 2 18, parind ettari 0 21 80,
e coll'imponibile di scudi 26 00, pari, a lire 144 45, pel prezzo minimo di
lire 128 15.

Altro terreno vignato, vocabolo Mr.nte Prato Vecchio, confinanto colla,
strada e De Luca Pietro da tre lati, in catasto sez. P, n. 243, della superft-
eie di tavole i 32, pari ad ettari 0 13 20, coll'imponibile di sendi 16 29, pari
a lire 87 47, pel piezzo minimo di lite 77 60.

Altro terrono vignato, vocabolo S. Benedetto, confinante con Cela Giu-
seppe da due lati, Izzi Teodora e Fazioli Frances<po, in catasto sez i', n. 814,
della superficie di tavole 0 38, pari ad ettari 0 0 3 8), e coll' imponibile di
scudi 6, pari a lire 32 22, enfitentica all' Arcipret ura di Mazzano Romano,
pel prezzo minimo di lire 28 58. Si espropria util ce dirotto dominio.

Casa, via Cavolo Zoppo, confinante colla strada da due lati, De Maris
Saverio, De Maris Nicola, De Maris Anna e Rauieri Giuliano, in catasto se-
zione l', n. 372 sub. i, di vani 5, coll'imponibil e di lire 60, pel prezzo mi-
nimo di lire 450.

9. A danno di Mariani Clementina fu Franc<tsco ved. Agostinelli, usufrut-
tuaria, Agostinelli Nicola, Giosafat, Giulia ed Emilia fu Giuseppe, proprie-
tari. - Casa, via del Mondezzaio, a confini Soldatelli Domenico, D Angelo
Domenica e comune. di Mazzano, in catasto 'n. 62 sub. 3, coll' imponibile di
lire 11 25, pel prezzo minimo di lire 84 37,

pari ad ettari 0 29 50, colrimponibile di scudi 3 13, pari a lire 16 81, pel 10. A danno di Mariotti Biagio fu Fraratesco - Terreno vignato, vocabok
prezzo Ininimo di lire 14 91. Fonte Agliano, confini il fosso, Mariotti. Vincenzo fu Francesco. da due lati,
:6. A d¢nno di Fioravanti Filippo fu Luca - Fabbricato ad uso stalla e in catasto n. 226, della superfleie di tav. 0 83, pari ad ettari 0 08 30, e col-

om Oià Ín Ûampagnano di Roma, borgo Vittorio Emanuele, confinante con ¡•imponibile di scudi 8 22, pari a lire 44 14, prezzo minimo lire 39 IG.
Capþelli Angelo, Lorenzini Cesare, Firmani Alessandro, in catasto num. 829 11. A danno di Morosetti Giuseppe fu Domenico - Terreno vignato, vo-
sez. i', coll'imponibile di lire 33 75, prezzo minimo di lire 253 12· eabolo Fonte Agliano, i confini Di Mar2io Vincenzo fu Alessandro, Moro-
.7, A danno di Gori Aurelia ed altri - Casa in Campagnano di Roma, via setti Domenico fu Francesco, Mariotti Vincenzo fu Francesco, in catasto se-

Mr,nte S. Giovanni, confinanti con Zaffarani Angelo, Casolini Francesco, zione 2', numero 113, della superfleie di tavole 3 Di, pari ad ettari 0 39 40,
asi Francesco e 13astianelli eredi, in catasto n. 324 princ. e sub. 2, di piani coll'imponibile di scudi 41 i¿, pari a liro 221 01, pel prezzo minimo di

2 e Yahi 2, coll'imponibile di lire 26 25, pel prezzo minimo di lire 196 87• lire 97 94. Il suddetto fondo è gravato del canone di haiocchi 60, pari n.
Altri casa annessa alla suddetta in Campagnano di Roma; via Monto lire 3 22, al principe Del Drago D. Filippo fu Urbano. Si vende utilo e di-

S idvänài confinanto colla suddescritte proprieth, in catasto sez. I', n. 325 retto dominio.
nd, 8 âub. 3, coll'imponibile di lire 30, pel prezzo minimo di lire 225• 12. A danno di Mariotti Vincenzo fu Francesco -- Terreno vignato, voca-
lagobili da àspropriarsi nel comune di Mazzano Itomano: bolo Fonte Agliano, confini fosso, Morosetti Giuseppe, Gasperini Antonio e

danno di Agostinelli Giovanni fu Alessio - Terredo, vocabolo San Di Mai•zio Vincenzo, in catasto sez. 2', n. 227, della superficie di tav. I 33,
Dinedetto, perd]nante con Agostinelli Alaria, Agostinelli Alessio ed Izzi Do~ pari a lire 0 13 30, coll°imponibile di seudi 14 49, pari a lire 77 81, enfiteu-
nienico, in catasto sey, y, an. 92, 182 e 809. della superficie di tavole 5 44' tieo al principe Del Drago D. Filippo fu Urbano, pel, prezzo minimo dit
pari ad ettari 0 54 -10, coll'imponibile di scudi 68 75, pari a lire 369 08, pel lire 41 02. Si vende utile o diretto dominio.

prezzo minimo di lire
327 57·

.
.

13. In danno di Mattiangeli Anna Felice fu Filippo ved. di Lorenzo- Case
Altro terreno, vocabolo Orassara, confinante con Pizzuti Angelo, Pizzutt in via del Forno, civ. n. 6, confini Pizzuti Alessandro, Celsi Angelo fu Gre

Fellee o Pizzuti Franceseo, in catasto sez. P, un. 681, 685. ò87, della super- gorio, Pizzuti Vincenzo e fratelli fu Giuseppe, in catasto sez. i', num. 486
ficie di tavole i 11, pari ad ettari 0 11 10, e coll'imponibile di scudi 15 29' sub. 4, di vani 1, coll'imponibile di lire 15, pel prezzo minimo di lire 112 50.

pai•i a lire 82 10, pel prezzo minimo di lire 72 86• H. In danno di Mostarda Angelo fu Innocenzo - Terreno seminativos vo-
<i A danno di Casaletti Francesco fu Gaetano. - Terreno seminativo, vo

cabolo Monte Palombo, confinante colla strada da due lati e l'Arcipretura
cabolo La Fontana, confinante col fosso, la strada provinciale, il principe dall'altro, in catasto sez. f', nn. 596, 597, 598, deÏla superficie di tav. 81 8ö,
Del Drago D. Filippo fu Urbano, in catasto sez. 16, n. 343, della superficie

pari ad ettari 8 18 50, e dell'estimo di scudi 393 88, pari a lire 2tiä 13 pel
diktavole 0 95, pari ad ettari 0 09 50, o coll'imponibile di scudi i 89, pari a

prono minimo di lire 1876 44,
lirii0,15, pel prezzo minimo di lire 9' fi In danno di Piccinini Silvestro fu Giovanni Battista - Ristretto semis.
4: A danno di Cesaroni Pietro fu Domenico. - Terreno coltivato a vigna' nativo, vocabolo . . . . . . , confinante colla strada, il fosso, Shordoni Oi
Ántrada S. Egidio, confinante con Del Drago principe D. Filippo fu Urbano' vanni fu Domenico Antonio, in catasto sez. I', n. 639, della superfleie
D'e MaÎõhiiGiuseppe fu Francesco ed Agostinelli Giov. Francesco fu Alessio' vole i 54, pari ad ettari 0 in 40, coll'imponibile di scudi 4 27, « .,

di ta-

in'eûtaato eez. P, n. 70, della superficie di tavole i 19, pari ad ettari 0 11 90'
22 93, pel prezzo minimo di lire 10 17. Il suddetto fondo ègra part a lire

c ll'iàýonibile di scudi 10 59, pari a lire 56 87, pel prezzo minimo di
a favore di Celsi Giacinta fu Francesco ved. De Angelî nd cd

r rreno semiDnaag p ica
olo DL'O o dpel BiardoadconnnanteLc3 ed

no O Sa e Fr neaescreentrat 11 (n a cor Spalloni Elia fu Bernar-

della superfleie di tavole 3 39, pari ad ettari 0 33 90, coll'imponibile di scudi
sez. P, n. 389 sub. 3, 2° piano, di piani)

,a, e Ranucci Maria, in catasto

18 98, ari a lira 101 92, pel prezzo minimo di lire 93 42. -
e vani 3, coll'imponibile di lire 30,

5.fi danno di Di Pietro Marianna fu Michele e Pizzati Giuseppe fu Giro- pel prezzo minimo di lire 225,

Ìami- Terreno cannetato, vocabolo La Fontana, confloante con De Ange- 17. In danno di Tacconelli Nifola fu Emilio - Terreno vignato, vocabolo
lis Filippo e Giovanni. fu Gioacchino, De Angelis Domenica fu Antonia e S. Benedetto, confinante cor. Cola Giuseppe, De Luca Giovanni, Agostinelli
DelìDrago principe D. Filippo fu Urbano, in catasto sez. I', n. 453, della su- Beatrice e Litta Pasquie, in catasto sez. i', n. 118, della superfleio di tavole
perfÏeie di tay. I 12, pari ad ettari 0.11 20, e coll'imponibile di scudi 11 89, 2 52, pari ad ettari o 25 20, e dell'imponibile di sc. 39 77, pari a lire 213 $6,
ýari a lire 63 90, pel prezzo minimo di liro 56 64. pel prezzo Ummo dí lire 191 3ti. -

6. A danno di Giulianelli Maria od.altri.- Terreno pascolivo vignato, vo- 18. In danno di Toechi Ignazio fu Carlo Antonio, ora gli eredi Tocchi Do-
cabolo*Grassara, confinante con Mostarda Giovanni dí Angelo, Giulianelli menico, Carlo, Anastasia e Margherita fu lgnazio - Torreno vigríato, voca-
Doibe ico fu Nicola, Izzi Caterina fu Tommaso e la strada, in catasto distinto bolo Prato di Sotto, confinante col principe Del Drago, già proprieth Tocchi
'nella sez; i•, m; 157, 108, 691, della superfic.e di.tavole 2 65, pari ad ettan da due lati; e strada, ill catasto sez, l', n. 30, della superfleie di tavole 6 80,
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pari ad ottari 0 60 80 e coll'imponibile di scudi 75 03, pari a lire 402 91, pel e flenile, via Borgo Romano, confinante con Tamantini Luigi da tutti i lati,
prezzo minimo di lire 358 01. in catasto n. 362, di piani 2 o vani 2, coll'imponibile di lire 45, pel prezzo

Terreno vignato, vocabolo Orassara; confinante colla strada, il terreno minimo di lire 337 50.

di De Luca Margherita e di Petrucci Faustina, in catasto sez. i', num. 109, 15. In danno di Tamantini Oiovanni - Casa in via della Torre, num. 44,
della superfleie di tav. 2 43, pari ad ett. 0 21 30 e dell'imponibile di se. 29 99, onf. con Ridei Assunta, Tamantini Luigi, Tamantini Gioacchino e strada, iri

pari a liro,ißi 01, pel prozzo minimo di liro 142 87. catasto n. fô2 e sub. 3, di un piano e un vano, o num. 161 o sub. 3, di un
Immobili da espropriarsi nel coninne di Monterosi: piano e un vano, o n. tô5 sub. 2, un piano o vani 2, coll'imponibile di lire

1 A danno di Biagi Giuseppe - Torreno vitato, vocabolo il Grilletto, con- 00, pel prezzo minimo di lire 450.

finante con Vaselli Anastasio, De Angelis Luigi, De Angelis Maria e Tor- Immobili da espropriarsi nel comune di Formello.
della Gaetano, in catasto nn. 312, 313, 314, della supdrficie -di tavole 14 96, i. In danno di Novelli Nicola - Cantina in via della Rettoria n. 21, con-
pari ad ettari i 49 60, o coll'imponibile di scudi 104 32, pari a lire 560 20, finante con Gabrielli Francesco e Fratelli fu Stefano, Bonarota Emidio, Mar.
entiteutico all'Abbazia delle Tre Fontane, pel prezzo minimo di lire 248 49. tellont Romano e Fratelli fu Francesco; in catasto n. 61, vani 1, coll'impo
Si vende utile e dirotto dominio. nibile di lire 3 75 pel prezzo minimo di lire 28 12.

2. A danno di Blasi Gaetano fu Giovanni - Casa nel. Borgo Aldobrandini, L'aggiudicazione sarà fatta al migliore offerente.
n, 129, confinante con Manni Eustacchio e Teofilo di Domenico, Manni Co-

stanza fu Luigi vedova Neri Bartolomeo, in catasto sez. I', n. 99 principale
e anb. 2, di piano i e vani 3, coll'imponibile di lii:e 33 75, livellaria all'Abba-
zia delle Tre Fontane, pel prezzo minimo di lire 126 56. Si vende utile e di-

retto dominio.
3. A danno di Caffarelli Gaetano - Casa, via Borgo Romano, confinante

con'Zanelli Innocenza, Liberati Domenico, Caffarelli Giovanni e Borgo Ro-

mano,.in catasto nn. 52 e slib. 2, 53 e sub. 2, 54 e sub. i, e 57 e sab. I,
pian terreno e primo piaño, coll'imponibile di lire 105, pel prezzominimo di
lire 785 50.

.

Le offerte debbono ossere garantite da un deposito in danaro corrispon;
dento al 5 Ot0 del prezzo come sopra determinato por ciascun immobile, n
al primo incanto esse non possono essere minori del prezzo minimo.

11 deliberatario deve sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi al
l'aggiudicazione, e pagare le spese d'asta, di registro e contrattuali.

Campagnano di Roma, li 10 maggio 1887.
6194 - Per l'Esattoro: GIORGIO NACCARI.

Deputazione Provinciale di IFirenze
4. A danno di Ceccolini Angelo - Casa via della Torre, confinante con

Matani Filippo da due lati, Rozzi Antonio e via della Torre, in catasto nu-

mero 2 e sub. 2, primo piano, coll'imponibile di liro 52 50, pel prezzo minimo
di lire 393 75.
5. In danno di Compagnucci Maria vedova Pozzonetti - Casa, Borgo Ro-

mano, 198, confinante con Serralessandri Alessandro fu Giuseppe, la strada,
Parrocchia della Croco goduta da Conti Pietro Vincenzo defunto fu Eustae-

chic, descritta nel catasto al n. 550 principale e sub. i, pianterreno o por-

gione del primo piano, composta di piani 2 e vani 2, coll'imponibile di lire
45 15, pel prezzo minimo di lire 171 56.

6. In danno di Guerrini Anastasio fu Giacomo - Casa, via Torre, civico
n. Ed, confinante con Guerrini Angelo, la strada da due lati, Cantella Gio-

vanni e Chiara, in catasto n. 160 e sub. 2, coll'imponibile di lire 18 75, pel
prezzo minimo di lire 140 62.

Terreno pascolivo, vocabolo 11 Lago, confinanto col lago, il territorio di
Nepi e col terreno di Ceccolini Anastasia, in catasto n. 551, della superficie
di tavole 0 81, pari ad ettari 0 08 10, coll'imponibile di scudi 2 37, pari a
lire 12 72, pel prezzo minimo di lire 11 29.

7. In danno di Flamini Giusoppe fu Silvestro - Terreno prativo, vocabolo
Prato della Madonna, confinante colla strada, Buccelli Alessandro, Paris
Qaetano o Caffarelli eredi di Giovanni, in catasto n. 8 parte, della superficie
di tavole 6 25, pari ad ettari 0 62 50, e dell'imponibile di scudi 63 27, pari
a lire 339 70, pel prezzo millimo di lire 301 42.
8. In danno di Matani Paolo - Casa, via Borgo Romano, confinante colla

Abbazia delle 3 Fontane, Sebasti Arcangelo e Demanio dello Stato, in ca-
tasto sez. i', num. 45, coll'imponibile di lire 150, pel prezzo minimo di lire
562 50.
9. In danno'di Paris Fulvio e fratelli fu Nicola - Terreno pascolivo oli-

vato, vocabolo Monte le Conche, confinante con il. principe Del Drago,. Neri
Cristoforo, Peri Antonio e Liberati Domenico, in catasto n. 263-262, della su-

AVV180 DI CONCORSO per la nomina per terna del ricevi
tore provinciale per il quinquennio 1888-1892.

Dal giorno infrascritto fino alle ore 4 pom. del 17 maggio corrente o aporto
il concarso alla ricevitoria di questa provincia per il quinquennio 1888.02
che, in ordine alla deliberazione del Consiglio provinciale del 1° marzo ultimo
perduto, dove essere conferita sopra terna.
Lo offerte suggellate, redatte in carta da bollo da lira una, saramio rico-

vote in tutti i giorni, nelle ore d'uffleio, dall'infrascritto segretario generale
nella sede della Deputazione provinciale poeta nel palazzo Medicco, già Ric-
cardi, con accesso dal lato di via dei Ginori, n. 4.
Le condizioni determinate per la concessione della ricevitoria provinciale

sono le seguenti:
i. Che la misura massima dell'aggio, sulla quale" possono farsi le offerto

di ribasso, ò stabilita in centesimi quindici por ogni cento lire delle somme
da esigere.
2. Che la cauzione definitiva da prestarsi dal ridevitore nei modi e nello

forme stabilite dagh articoli 16 o 78 della legge del E0 aprilo 1871, num. 192
(Serie 2'), à di lira 2.860,300, comprese le riscossioni speciali, e compreso
lire 100,000 flssate dal Consiglio provinciale colla citata deliberaziono l' marzo
1887 per l'esercizio della Tesoreria della provincia.
3. I concorrenti dovranno, nella propria offerta, omettore uita dichiarazione

noi termini prescritti dall'art. 8 (alinea a) del regolamento approvato con
R. decreto dei 23 dicembre 1886, n. 4256 (Serie 3'), vale a dire, che accet-
tano la nomina per il quinquennio 1888-92 alle condizioni stabilite dalla legge
e dal regolamento sopra citati, dal regolamonto già in vigoro per la tassal
del macinato ed esteso alla tassa di fabbricazione degli spiriti, e dai capitali
normali o speciali, nonchè dalla tabella per le spese degli atti coattivi ap-
provata con decreti Alinisteriali del 18 maggio e 30 luglio 1832, numeri 751
e 916.

perfleie di tavole 19 85, pari ad ettari i 98 50, coll'imponibile di scudi 18197,
pari a lire 977 18, pel prezzo minimo di lire 866 90.

JO. In danno di Paris Gaetano fu Giuseppe. - Casa, porzione del piano
terrgo, primo piano e tutto il secondo piano, posta nella piazza Aldobran•
dini, conggnte con Paris Enrica, Giuliani Rosa, Afanni Costanza e pubblica

vio, in catasto n. |76 4 sub. 2 e civici 96, 97, coll'imponibile di lire 112 50

livellaria all'Abbazia ¿Qe ß Fontane, prezzo minimo lire 361 50. Si vende

utile e diretto dominio.

Terreno prativo vocabolo Giardínd, ëonfinante la strada a due lati Se-

basti Lorenzo e frat , fosso Palombara al mapp. n. 393, di tavole 17, 40 pari
ad ettari 1, are 2, cent. 04, della rendita censuaria di sendi 157 85 pari a
lire 896 52 pel prezzo minimo di lire 751 99.

12. In- danno di Sardella Giovanni ed alti•i - Grotta in via della Torre,
numero ..., confinante con bianni Domenico, Peri Angelo e la strada da due

lati, in catasto sez. 16, n. 129 o sub. 1, coll'imponibile di lire 11 25, pel

prezzo minimo di lire 42 19.

13. Iri danno di Sardella Nicola - Terreno vitato, vocabolo Campo Le

Grotte, confinante con Neri Domenico, Neri Cristoforo, Cantella Vincenzo e

Cappella del Rosario, in catasto sez. i', n. 217, della superficie di tav. 2 55,

pari ad ettari 0 25 50, coll'imponibile di seudi 32 10, pari a fire 172 37, pel

prezzo minimo di lire 76 46.

Terreno pascolivo, vocabolo Prato dolla Fontana, confinante colla strada
corriera, 11 fosso e sagrestia della Parrocchia di Monterosi, in catasto sez. i*,

n. 389, della superficie di tav. 0 55, pari ad ettari 0.03 50, coll'imponibile di

scudi i 92, pari a lire 10 31, pel prezzo minimo di lÍre 9 15.

14. In danno di Tamaattal Angelo fu Domenico - Fabbriepto ad uso stalla

4. I capitoli normali per la ricevitoria sono quelli approvati con decreto
Ministeriale 23 dicembre 1886, n. 4261, ai quali la Deputazione provinciale
con deliberazione dei 29 marzo ultimo passato, omologata dal Regio Mini-
stero delle Finanze il di 8 aprile successivo, ha fatte le addizioni che ap
presso:

a) « Le spese tutto d'uffirio, del personale o dellocali occorrenti all'eser
cizio della ricevitoria nal capoluogo della provincia saranno a carico esclu- -

sivo del ricevitore provinciale. »
b) « Il servizio di cassa dell'Amministrazione provinciala sarà assunto

dal ricevitore senza nessun diritto ad aggio per questo titolo, e.colla cau-
zione di lire fò0,000 superiormente indicata >;

c) « A tale offetto si richiamano in special modo per il ricevitore gli
obblighi imposti agli esattori dal 4° alinea dell'art. 4 del regolamento del
23 dicembre 1886, n. 4256 ».

5. I conéorrenti dovranuo inoltre esibire, insieme all'offerta, il certilleato
o ricevuta del deposito provvisorio eseguito nella Tesoreria provinciale gos
vernativa. della somma di lire 332,400, corrispondente al 2 010 di un'annata
di esazione noi modi e forme prescritti dall'art. 7 della legge sovra citata.'
Dopochò la Deputazione provinciale abbia proceduto all'apertura dello oft

forte regolarmente presentate, sarà comunicato ai signori concorrenti l'am-
montare dell'offerta migliore, senza indicazione dell'otferente, o questa potra
essere migliorata entro il termine di otto giorni, vale a diro fino alle 10 an-
timeridiane del di 20 maggio, nel qual giorno sarà formata la torna e pror
ceduto alla nomina del ricevitore,

Firenze, 2 maggio 1887.
Visto - Il Prefetto Presidente : GADDA,

6196 11 Segretario generale : Z. ÛIOVANNINI.
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N 30 DIREZIONE TERRITORIALE saranno considerati unin.i part:ti ho non steno armati e siggenau o
quelli che contengono riserve e condiziom.di Commisparial I ilitare dell'XI Corpo d'Arreata (Bari) Lo offerte.scritte su darta non conforme alle d:sposizioni della legge sulle,
tasso di bollo sono valide per gli effettí giuridici nei rapporti dell'asta, ma

AVViso d'Asta, saranno denunciate alle autorith competenti por l'aceertamento della con-
cor delibei'ainento definitivo nella prima seduta « senso dell'art. 87 a) travvenzione.

del regolamento di Contabilità generale. Sono nulle le offerte'fatte in via telegraflea.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a carico delSlTa nolo cl e nél giorno 16 corrente, ad un'ora pomeridiana, si procedera tieliberatario.in Bar pressq questa Direzione, piazza Garibaldi, n. 63, i° piano, avanti al Bari, 4 maggio 1887.sig10r direttore, ad un unico e definitivo pubblico incanto a partiti segreti GK>9 Il Capitano Commissario: U. COLESCHI.perTappalto della seguente provvista:

ÏNDICAZIONE
e I 0 INDICAZIONE

Capitale sociale lire 500,000 - Versato lire 400,000.
nÀ quale la provvista DELL A PR 0 VV I ST A Il Consiglio d'amministrazione della Societa notifica essere convocata l'as-
lÌëvaessereintrodotta semblea generale degli azionisti per il giorno 29 maggio 1887, alle ore due

pomeridiano, nel locale occupato dalla Direzione della Società, sito in piazza
Alfleri, Portici Pogliani n. 8, per deliberare sul seguente

Babi . . . .
Grano nazionale del rae- Q.li
colto 1886 del peso non
miaore di chil. 76 per
ettolitro o corrispon-
dento per essenza, pu
litezza e bontà al cam
pione stabilito a bast

2000 20 100 Ordine del ¿Iorno a
1. Nomina del presidente dell'assemblea ;
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione a farsi dal direttore ;
3. Relazione dei sindaci;

.
4. Proposta di proroga della durata della Societh e varianti da intro-

dursi agli articoli 9, 10, 11, 20, 26, 27, 28, 23, 31, 32, 33 o 35 dello statuto
sociale;

d'asta visibile presse 5. Discussione del bilancio ed approvaziono del dividendo;questa Direzione. i 6. Nomina di quattro consiglieri in surrogazione dei signori: Cromonino
Termini per le consegne. -- La consegna dovrà farsi in 2 rato: la l'nel 15 Afatteo - Gavazza ing. Annibale · Rasero Pasqualo - Debenedetti cav. Elia,

giorni successivi a quello in cui 11 deliberatario avra ricevuto avviso in scaduti per anzianith;
scritto dell'approvazione del contratto; la 2' in 10 giorai, coll'intervallo 7. Nomina di tre sindaci e di due supplenti.
di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile fissato por la consegna
della prima rata.

La provvista dovrà eseguirsi in base ai relativi capitoli generali e speciali
d'oneri stabiliti dal Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso questa
Direzione e in tutte le altre Direzioni, sezioni staccate ed uffici locali di
Commissariato militare del Regno.
Gli aspiranti all'appalto potranno presentare o.Terte scritte su carta filo-

granata col>bollo ordinario di lire una dirmate e chiuse in piego sigillato.
Lo ofl'arte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in cifre, in

tutto lettere sotto pena di nullità dei partiti e non contenere riserve o con-
dizioni.
Gli accorrenti all°asta potranno fare offerta por uno o più lotti ed il deli-

heramento seguirà definitivamente seduta stante in questo unico incanto a

favore di colui che avrà proposto nel propr o partito segreto un prezzo mag-
giormente inferioro o pari almeno a quello stabilito nella scheda segreta la
qtiale verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.

11 deliberamento avrà luogo, quand'anche vi sia un solo offerente, giusta
l'articolo 80 del citato regolamento per la contabilità generale dello Stato.

. Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

Avvertenze.
i. Gli azionisti che intendono intervenire all'adunan7.a dovranno depositare

almeno tre azioni presso la sede della Societh 0 presso i seguenti Istituti di
credito:

Banco Sconto Anfossi Berruti e C.',
Banca Subalpina e di Milano,

cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea (Articolo 19 statuto
sociale).
2. Mancando il numero legale l'assemblea s'intendera riconvocata a diecigiorni dopo e le sue deliberazioni saranno valide qualunque sia il numero

dei soci intervenuti (Articolo 25 dello statute sociale).
3. I signori azionisti potranno prendere visione delle varianti da introdursi

allo statuto sociale presso la sede della Societh nelle ore d'uflicio.
Per il Consiglio d°amministrazione

H Presidente
O'53 Cav. G. E. RABEZZANA.

N· DIREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato militare.del IX Corpo d'Armata (Roma)

comprovante l'eseguito deposito della somma come sopra stabilita per cau-
zione. Tale deposito, da farsi in contanti o in titoli di rendita pubblica dello
Stato al portatore, ragguagliato al valore di Borsa della giornata antecedente
a' quella in cui venne operato, dovrà effettuarsi o nella Tesoreria provinciale
di Potenza, Lecco, Cosenza, Reggio Calabria o in quelle dello città nelle
quiali hanno sede Direzioni, Sezioni staccato od UfIlcilocali di Commissariato
militaro.
Le ricoyuto dei depositi non dovranno essere incluse nelle offerte, ma pre-

sentafe a parte.
Gli accòrrentLpossoito presentare le loro offerte all'asta, ovvero anche farle

pervenire direttamente per mezzo della posta o consegnarle personalmente
o,farle consegnare: all'ufficio appaltante anche nei gíorni che precedono
quello fissato per l'asta, come sarà facoltà agli aspiranti all'appalto di pre-
herttare òfferte a tutte le Direzioni, Sezioni staccato e'd Uffici locali di Com-
Iniisariato militare del Regno.
s,DËquesti partiti pero non si farh alcun conto so non saranno presentati o
holi giimgeranno all'uflicio appaltante prima dell'apertura delfincanto, e se

non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e pro-
sentata la ricevuta del medesimo.

Oli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith militare

ovranno,albesi designare una località sede di un'autorità militare por ivi

ricevere le omunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Lo offbrte -potranno anchö casere presentate fino all'ora fissata per l'asta

ed anche seduta slante, purché non sia ancora incominciata l'apertura dei

pieghi conteienti le offerte.
Lo offerte sottoscritto da coloro che hanno mandato di procura non hanno

vidoro se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia au-
t ptica l'atto di procura speciale.

Avviso di provvisorio deliberamento
per l'appallo dell'impresa del servizio del Casermaggio militart a gygg,vista del Combustibile nel territorio del 1 Corpo d'At",44¿y (Toy¿no)Divisioni militari di Torino e Aovara. •

"

A tenore dell'art. 95 del regolamento appros; to con R. decreto 4 maggio1885, n. 3074, si notifica che all'incant enuto oggi presso questa Direzione,giusta l'avviso d'asta in data O aprile 1887, numero 28 d'ordine, l'ap-
palto, in un sol lotto, dell aipresa del servizio del casermaggio militare e
provvista del combustile nel territorio del I Corpo d'armata (Torino), Di-visioni militart Torino e Novara, venne provvisoriamente deliberato colribasso di. ·

Lire 20 06 per ogni cento lire.
Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali), prestabí-lito a giorni quindici per presentare offerte di ribasso, non inferiori al ven-tosimo, scada alle ore 3 pomeridiane del giorno 24 del corrente mese di

raaggio.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo dovrà ae-

compagnare l'otTorta colla ricevuta dell'eseguito deposito provvisorio della cau-zione prescritta col succitato avviso d'asta in lire 200,000, ed attenersi atutte le altre condizioni enunciate nell'avviso stesso.
Se nel termine dei fatali sarà presentata un'offerta ammissibile si proão-derh, a norma dell'articolo 97 del citato regolamento, ad un nuovo incanto

col metoalo dell'estinzione delle candele, nel quale le offerte di ulteriore mis
glioramento dovranno essere fatto nella ragione decimale e non potranno es,
sere inferiori a lire 0,25 per ogni cento lire.

Roma, 9 maggio iMI. Per detta Direzione
6193 11 Capitano commissario: ROGGERO.
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Intendenza dilFhianza di:Omeo
AVVISQD'ASTAperl'GpþaÚodéllo accioalÚngrossodil)ronero.
In esecuzione dell'ar.iteolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di

vendita dei sali o tabacchi hvorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871,
n 549 o modiflekto col R. decreto 22 luglio.iB80, n. 5537.devesi procedere
nella via dol!¾ pubblica concorrenza al eonferimento dello spaccio all'ingrosso
dei sali 0 tabacchi in Dronero, nel circondario di Cuneo, provincia di
Cuneo, e

tale,effetto nel giorno 30 del corrente mese, alle oro 10 antimeridiane
sarà tenuto negli uffici dellTutendenza delle f1nanze di Cuneo l'appalto ad
offorto sogrete.
Lo spaccio suddetto deve levaro i sali dal magazzino di deposito in Savi-

Vigliano.
- All'osorcizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta tendita dei
generi di privativa, da attivtrai nello stesso localc, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte lo prescrizioni per lo rivendito dei sali e tabacchi.
/ 11 medesimo approvvigionerà lo rivendite in esercizio del comune di Dro-
mero ed in quelli che no compongono la circoscrizione, cioè: di Acceglio,
Albaretto Macra, Alma, Canosio, Cartignano, Celle Macra, Elva, Lottulo,
Marmora, Montemale, Paglieres, Prazzo, Iloceabruna, S. Damiano Macra: San
Michelo Prazzo, Stropp0, Villar S. Costanzo e Ussolo.
La quantità presu&dva dello vendito annuali presso lo spaccio da appaltarsi

viene calcolata ,

a) Pol salg ,
ComrË'n acinato ) quintali 1517 » equival. a L. 84,525 »

, Pastorizio. . . . » 180 > > > 2,160 »

In complesso quintali 1697 » equival. a L. 86,685 »

b) 1Poitabacchi nazioilali, quintali 10126 pel compl. importo di L. 100,315 a

e A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordato provvigioni, a titolo d'indennità, in un importo percentuale
sul prozzo di tariffa distintamente poi sali o pei tabacchi.

uoste provvigioni calcolate in ragione di lire 5,859 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto del sali, e di lire 1,725 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto dbi tabacchi, ofl'rirebbero un annuo roddito lordo approssimativa-
mento di lire 6,961 50.
Le speso per la.gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

lire5,46155, e perciò la rendita depurata dalle syese sarebbe di lire 1,419 93,
che rappresentano il beneficio dello spacciatore.
Oltre di cio quest'ultimo fruirà del roddito della minuta vendita dei sali e

dei tabacchi, che avrà diritto di esercitare.
La dettagliata dimostrazione degli elomenti, dai quali risulta il dato sne-

sposto relativamente alle speso di gestiono trovasi ostensibilo presso la Di

rezione generale delle gabello e prosso l'Intendenzadelle Finanze in Cuneo.

Gli obblighi ed i diritti del doliberatario sono indicati da apposito capito.
Into, ostensibile presso gli ullici promenzionati.
La dotazione o scorta, di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio, ò determinata :

In quintali 100 di Sali pel valoro di. . . L. 5,000
Id. 6 di Tabacchi id. . . . . » 7,000

E quindi in totale por 166 quintili circa por L. 12,000
L'appalto sarà tenuto con le normo o formalità stabilito dal Regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato. •

Coloro che intendescero di aspirare al conferimento del dcLto esercizio do-

Tranno presentaro, nel giorno o nell'ora suindicati, in piego suggellato, la lor6
offerta in iscritto all'Intendenza delle finanze in Cuneo, e conforme al mo-
dello posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essero valide dovranno :
i. Essere ostese su carta·da bollo da una lira;
2. Esprimercin tutte lottero la provvigione richiosta a titolo d'indennith per

la gestione o per le spese relative tanto pel sali quanto pei tabacchi.
3. Essere.garantite medianto deposito di lire (200, a termini dell'articolo 3

del capitolato d'oneri.

Il doposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia, o buoni del Tesoro,
ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa della ca-

pitale del Regno, diminuito del decimo ;
4. Essere corrodate da un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le offerto mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riforontisi ad offerte di altri aspiranti, si ritorranno
come non avvenuto.

L'aggiudicaziono avrà luogo sotto l'osservanza dello condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante, che avrà richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inferioro o almeno uguale a quella
partata dalla scheda Ministeriale.

11 deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotaziono assegnata per la gestione dello

spaccio,- oppuro di richiedorla a fido, indicando in quest'ultímo caso il modo
con Áui intende obbe garantirla, conformomènto alle disposizioni del capitolato
til änetL Di ciò sark fatto enno nel processo vorhale relativo.

,Segnita l'aggiudicazione saranno inimediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti. - Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione

a garanzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Con ulteriore avviso sarh indicato il termine perentorio entro il qualo potr

presentarsi l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di ag-

giudicazione.
Saranno a carico del deliboratario tutte lo sposo per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta U,†œialedel
Regnot le spese per la stipulazione, del contratto; le tasse governativo, <tuollo
di registro e bollo.

Cuneo, addi 7 maggio 1887.
L'1ntendente : MONTEMERLO.

OR'e.rta.
Io sottoscritto mi obbligo di assumoro la gestione dello spaccio all'ingrosso

dei sali e dei tabacchi in Dronero, in base all'avviso d'asta (data o numero)
pubblicato dall'Intendenza delle Finanzo in Cuneo, sotto l'esatta osservanza
del relativo capitolat i di onere, e varso una provvigione di lire (in lettero
e cifro) por ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali o di lire (in lettere
e cifre) per ogm conto lire del pre.czo di vendita dei tabacchi. .

Unisco i documenti richiesti dal· suddetto avviso.

11 sottoscritto N.N. (Nomo, cognome e domicilio dell'offerente).
Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

e tabacchi in Dronero. Of69

Ûnistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d½sta.
In seguito alla diminuzinr.e di lire 5 per cento fatta in tempo utilo sul

presunto prezzo di lire 86,773, ammontare del deliberamento suseeguito alla
asta tenutasi il 15 aprile p. p., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla -riparazione c
sistemazione del tronco della strada nazionale n. 62, compreso
fra Bagnara e Villa S. Giovanni,

si procederà alle ore 10 antimer. del 23 maggio corr., in una delle sMe di

questo Ministero, dinanzi il Dirottore generale di ponti e strade, o presso la

Regia Prefettura di Reggio Calabria avanti il Prefatto, simultaneamento col
metodo del partiti segreti, rocanti il ribasso di un tanto per cento, al defl-

nitivo deliberamento della surriferita impresa a quello degli oblatori cho
risulterà il miglioro ofl'erento in dirninazione .

della presunta somma di

lire 82,431 35, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendore a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati.uflicii le loro offerto,
estese su carta hollata (da una lira), dobitamente sottoscritto e suggellato.
Il deliberamento avra luogo qualunque sia il numero dei partili, ed in di-

feito di questi a favoro dell'offerente della detta dilhinuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, o di quello speciale in

data 24 agosto 1886, visibili assieme allo altro carte del progetto noi suddetti

uffici di Roma o Reggio Calabria.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare
ogni cosa compiuta nel termine di raesi otto.
Por ossero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

oor adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con dopo·
iti in contanti od in altro viodo..
Dofranno inoltre i concorronti esibire:
a) Un certificato di moralità, rilaeciata in tempo praesimo alfincanto dal-

l'autorità del luogo di dotnicilio del concorrènte;

b) Un attestato di un ingegnare, confermato dal prefetto o sottopra-
etto, li ouale sia stato ril.asciato da non più di sei mesi, od assicari che 11

concorrente o la persons, che sarà incaricata di llirigore sotto la sua re-

aponsabilità od in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario

per l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria o flasata in lire 6,000 e nel decimo dell importo

netto dello opere d'appalto quella •definitiva, ambedue in numerario 011 in

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borea nel

giorno del deposito.
Il deliberatario dovra, nel termine di giorni 13 successis i a quello del-

Umggiudicaziono, stipulare il, rolativo contratto.

Le spese tutte inerenti all'appalto o quena di registro sono a carico del-

fuppaltatore.

6173Roma, 7 maggio 1887.
Il Capo-sezione: M. FRIGERI.
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nistero dei Lavori Pubblici Ûnistero dei Lavori Pubblici
DIRE2dONE GENERALE DI PONTI E STilADE Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate

Avviso d'Asta
Iñ'aeguito alla diminuzione di lire 6 80 per conto, fatta in tempo utile sul pre-

smato:ann¾ þFazo di lire 12,175 14, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta nutãsi il di 11 aIirile p. p., per lo

Appalto dèlle opere e provviste occorrenti alla novennale ma-

titißrizione (dal 16 luglio 1887 al 30 giugno 1896) del tronco
,deltickeda nazionale n. 40, dal Modenese al Fiorentino con
"dirainazione alla Porretta, compreso fra il ponte Orsigna ed
il"piázzale della stazione l'erroviaria di Porretta, della lunghezza
di.irietri 15,783,

s ÊoceÑeÑ alle ore 10 antimer. del 3l maggio corr., in una delle sale di

quoitõ Ministero, dinanzi il direttore generale di ponti e strade, e presso la

Regiä Prefettura di Bologna, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo
deispartiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli-

beramento della surriferita impresa a quello degli oblatori che risulterk il mi-
gliore offerente in diminuzione della presunta annua somma di lire 11,347 23,
a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, þresentare in uno dei suddesignati ufdei le loro ofYerte,
estese ey earta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
'.11 deliberamento avrà luogo qualunque sia il numoro dei partiti, ed in di-

fóttà di quosti a favore dell ofYeronte della detta diminuzione.

I?impfesa 'resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale,
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 19 giugno 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto nei

suddetti uffici di Roma e Ifelogna.
Per usere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato-in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avveneildo che non saranno accettate offerte con depositi
in coiltanti od in altro modo.

Avviso d'appalto ad unico incanto.
Alle oro 10 antimeridiane del 24 maggio corrente, in una delle salo di

questo Ministežo, dinanzi l'ispettore generale dello Strade Ferrate, si addi-
verrà allo incanto per lo

Appalto e deliberamento definitivo della .tornitura di n. 6 scambi
semplici; due per deviazione a destra e quattro per deviazione
a sinistra, con crociamento con cuore tang.0,l0 capovolgibile,
in acciaio fuso del lo tipo economico, occorrenti per l'arma-
mento della stazione di Lucera, linea Foggia-Lucera, per la
prðsunta somma di lire 10,800, salvo il ribasso percentuale che
potrà essere offerto.
L'asta avra luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di

Contabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte segreto da pre-
sentarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all autorita che pre-
siede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o
facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello, dell'asta.
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farà luogo al deli-

beramento- quand'anche non vi sia che un ,solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data

27 aprile 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto nell'ufâcio Con-
tratti di questo Ministero.
Il termine utile par oTettuare la consegna degli scambi à fissato a giorni

cinquanta a partire dalla data della ordinazione della fornitura.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale 11 deposito richiestos

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

Udvranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certiûcato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del lòogo di domicilio del concorrente;
)) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sotto-prefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-

rente, .o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
oJ in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 1500 ed in una mezz'annata del ca-

none d'appalto depurato del ribasso d'asta quella definitiva, ambedue in nu-

morario ed in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore

di .Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

l'appaltatore.
.
Roma, 7 maggio 1887.

By g Il Caposezione: M. FRIGERI.

Direzione del Lotto di Bari

a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
i quale sia stato rilasciato da non pin di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per
t°eseguimento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso ;

c) Una dichiarazione dalla quale risulti che il concorrente ha omeina

propria, ed in difetto una dichiarazione del proprietario dell'officina presso
la quale intendo far fabbricare il materiale.
La cauzione provvisoria o fissata in lire 600, e quella definitiva in lire 1200,

ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 8 successivi a quello del-

Paggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del•

t'appaltatore.
Roma, 8 maggio 1887

6174 Il Caposezione: M. FRIGERL

Avviso di concorso.

È'aperto il concorso a tutto it di 27 maggio 1887 alla nomina di ricevitore

del,1otto al Banco niimero 118, nel Comune di Feggia con l'aggio medio an-

nuale di lire 42ôt 78.

Il banco é atato assegnato alla categoria di quelli.da concedersi agli orfani
d'impiegatinon aventi diritto a pensione di cui all'articolo 7 del reg slamento
sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredata dei doeu-
Inenii .indicati dall'art. 12 del regolamento. .
Si vverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

essere prestata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico dello

Stato corfrispondente al capitale di lire 4tô0, e che sull'aggio lordo dovrà

ossere corrisposta la ritenuta del 2 112 per cento, a favore del Monto vedovile
dei- Ricevitori.
Si avverte inoltro che la nomina del ricevitore del Banco suddetto sarà

neolata alla condizione di dover mantenere aperto al pubblico.....
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addi 7 maggio 1887.

61ô7 Il Dirottore: ARCERL

MUNICIPIO DI TARANTO

SCADENZA DI FATALI

AVV180 D'ASTA per lo appalto de'la riscossione del provvento
comunale sulla estrazione del pesce fresco e frutta di mare.
Nell'incanto tenutosi il giorno sei del corrente mese in questo ufficio co-

munale per lo appalto di sopra enunciato, 10 stesso rimase provvisoriamente
aggiudicato al signor Valenti Paolo, direttore dei Dazi governativi e comu-
nali di consumo di questa città per persona a nominare, perl'annuo canone
di lire 65,100.
Si avverte ora il pubblico che il termine per presentare offerta di aumento

non inferiora al ventesimo sulla detta somma, scade alle ore 12 meridiane
del giorno 16 maggio corrente mese, stante l'abbreviazione dei termini.

Chignque perciò intenda di apportare il detto aumento, è invitato a pre•
sentare la sua offerta accompagnata dal relativo deposito in qualunque ora
di ufficio.

Taranto, 10 maggio 1887.

6165 Il Segretario comunale: G. B. GAGALLI.
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